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LIBRO PRIMO. 

Dei reati in generale. 

TITOLO PRIMO. 

D~LLA. LJi1GG li: PENALB. 

Art. f. 

(Reati e pene: disposizione espressa di legge). 

Nessuno può essere punito per un fatto che non sia espres~ 

!!amente preveduto come reato dalla legge, nè con pene che 

non siano da essa stabiJite. 

Art. 2. 

(Irretroattiviià della legge penale). 

Nessuno può essere punito per un fatto, che, secondo la 

legge del tempo in cui fu commesso, non costituiva reato. 

Nessuno può essere punito per un fatto che, secondo una 

legge posteriore, non costituisca reato; e, se vi sia stata 

~onda!lna, ne cessano l'esecuzione e gli effetti penali. 

Se la legge del tempo in cui fu commesso il reato e la 

posteriore siano diverse, si applica quella, le cui disposi­
zioni siano più favorevoli al reo, salvo che sia stata P! o~ 

nunciata setltenza divenuta irreYo~abile. 

Le disposizioni del pl'Os6nte articolo si applicano altresì 

noi casi di decadenza o mancata ratifica di un decreto-legge 

Nel caso di leggi eccezionali o temporanee, non si appli­

cano le disposizioni dei capoversi preced~mti. 

3 
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Art. 3. 

(Territorialità della legge penale italiana - Ignoranza). 

La legge penale italiana obbliga tutti coloro, cittadini o 

stranieri, che si trovano nel territorio dello Stato, salvo 

le eccezioni Rta biUte dal diritto pubb Iico int'H'no o dal di 

ritto internazionale. 

La legge penale italiana obbliga altresì tutti coloro, cit­

tadini o stranieri, che si trovano all' estero, limitatamente 

ai casi stabiliti dalla legge medesima. 

Nessuno può invocare a propria scusa l'ignoranza della 

legge penale. 

Art. 4, 

(Cittadino italiano - Territorio dello Stato). 

Agli effetti della legge penale, in quanto Ilon sia diver­

samente disposto, !lono considerati cittadini italiani coloro 

che siano in possesso di cittadinanza dello colonie, i sudditi 

coloniali, gli appartenenti per origine o elezione ai luoghi 

soggetti alla sovranità dello Stato e gli apolidi resid€lnti nel 

territorio dello Stato. 

È territorio dello Stato il territorio del Regno, quello 
delle colonie o ogni altro luogo soggetto alla sovranità dello 
Stato. Le navi e le aereonavì italiane sono considerate COllie 
territorio dello Stato, ovunque si trovino, ~alvo che siano 

soggette, secondo il diritto internazionale, ad una legge ter­

ritoriale straniera. 

Art. 5. 

(Reato commesso nel territorio dello Stato). 

Chiunque commette un reato llel territorio dello Stato é 

punito secondo la legge italiana. 

Il reato si considera commesso nel territorio dello Stato 

q uando sia ivi avvenllta, in tutto o in parte, l'azione o l'o­

missione che lo costituisce, ovvero si sia ivi effettuato l'e· 

vento elle ne è la conseguenza. 
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Art. 6. 

(Reati cori/messi ali' estero). 

È pUllito seeondo la. legge ì!:aLanèl il cittadino o lo stra­

nieeo diO i;ommette in terl'itOl'io estero alcl1l10 (lei seguenti 

l'eati : 

1° - dflUtti contl'o la pel'sonalità dello Stato; 

2° - delitto di eontl'affazione nel 8i;,;illo dello Stato; 

3° - delitti Iii fahdtil in moneh' aventi COl'SO legale 

lIel le1'l'itorio dello 8tatn () in vaiOli hollati o in ca\'te di 

pubblico credito itaJiano; 

,l° - delitti dolosi di comune pericolo commessi oon 

materie esplodenti, accecanti o <lst'issianti, quaudo ne sia deri­

vato danno a lI!! cittadino italiano; 

51'1 - (lelitti contl'o la pt:I'sou8Ji Là individuale commeS':lÌ 

contro cittadino italiano; 

6° - ùelltti relativi alla tratta delle donne e dei mi­

nori commessi contro cittadino italiano; 

7° - delitti commessi da persone rivestite di pubbliche 

funzioni a servil1:io dello Stato, nell'esel'cizio o con abuso 

(idle funl1:ioni medesime; 

8° - ogni altro reato cC)mmesso all'ef'tero da cittadino 

() stl'anieeo, pr;\\' il quale specidi rlisposil1:ioni rli legge o le 

eonvenzìoui internazionali stahiliscano l'app1icabilità !iella 

l'~g-g p,mah ita lialln. 

Art. 7. 

(Delitto del cittadino all 'estero). 

[l cittadino che, fuoei del casi indicati nell'articolo pre­

cedente, commette in territorio estero un delitto, per il 

quale la legge italiana stabilis'òtl la pena di morte o 

l'erga.stolo ovn,l'O la reclusione non inferiore nel minimo a 

tre anni, è punito sec,melo h legge medesima, sempre che 

si trovi nel territorio dello Stato. 

Se si tl'atti di delitto per il qua.le sia stabilita una pena 

restrittiva della libertà di minore durata, non si procede 

che a richiesta del Ministro deUa Giustizia o della persona. 

oll'esa. 

5 

Biblioteca centrale giuridica



È considerato cittadino italiano anche colui che abbia 

perduto la cittariinanza italiana per effetto di condanna pe­

nale o con provvedimento della autorità amministrativa. 

Art. ~. 

(Delitto dello straniero all'estero). 

Lo stran:ero che, fuori dei casi indicati nell'articolo 6, 

commette in territorio estero, 11 danno dello Stato o di un 

cittadino, un delitto per il quale la legge italiana stabilisce 

la pena di mor'ff> o l'ergastolo ovvero h\. reclusione 

non inferiore nel minimo a un anno, è punito secondo 
la legge medesima, sempre che si trovi nel territorio dello 

Stato. 

Non si procede eÌlo a richiesta del Ministro della GillSti­

zia o della pcrllona offesa. 

Se il delitto sia commesso a danno di uno Stato ostero 

o di uno straniero, il colpevole é pnnito secondo la legge 

italiana, a richiesta (le1 Ministro della Giustizia, sem pl'e che: 

lO - si trovi nel t(1rritol'io dello Stato; 

2" - si tratti di deJitto per il quale sia stabilita la 

pena di morte o dell'ergastolo ovvero della reclusione non 

inferiorr) nel minimo a tre anni; 

30 - ]' estradizione eli lui non sia stata domandata o 

accettata dal Govel'no del luogo in cui egli ha commesso il 

deli tto o da q nello dello Stato cu i eg]i appa.rtiene. 

Art. 9. 

(Condizioni per il procedimento). 

N0i casi indicati nei due articoli precedenti, se si h'atH 

di delitto che offenda un intereSSe o diritto poIitieo dello 
Stato o di un cittadino, si procede ancorché il fatto non sia 

preveduto eome dtìJitto dalla legge del luogo ove fu com­

m(OSHO, e aneorchè il colpevole non si trovi nel tenÌtor;o 

dtìllo Stato; ma, in ogni caso, occor!'(' la richiesta del Mi­

nistro della Giustizia. 
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Art. iO. 

(Rinnovamento del giudizio). 

Nei casi indicati negli articoli 6, 7 e 8, il cittadino, o 10 

straniero, che sia stato giudicato aH' estero, è nuovamente 

giudicato ne110 Stato, se il Ministro della Giustizia ne fl1ccia 

richiesta. 

Art. H. 

(RiconosCimento delle sentenze penali straniere), 

Alla sentenza penale straniera pronunciata per un delìtto 

può esser.1 dato riconoscimento: 

1° - per stabilire la recidiva o altro effetto penale 

della condanna, ovvero per dichiararo l'abitualità o la P['o­

fessionalità nel reato o la tendenza a deUnqu€lra; 

2° - quando la condanna, pronunciata contro il cit~ 

tadino, importerebbe, seconno la legge italiana, una pena 

accessoria; 

3° - quando, per il fatto ritenuto neHa sentenza di 

condanna o di pr'oscioglimento, Sl dovrebbe, secondo la legge 

itaJiana, sottopol're la persona condannata o prosciolta, che 

si tI'ova nel territorio dello Stato, a misure di sicurezza. 

4° - quando la sentenzi'l straniera porti condanna alle 

restituzioni o al risarcimento del danno, ovvero debba, co­

munque, esser fatta valere in giudizio, nel territorio dello 

Etato, agli effetti della restituzione e del risarcimento del 

danno. 

Per fai'si luogo al riconoscimento, la sentenza deve 

essere :stata pl'onunciata dalla autol'Ìtà giudiziaria di uno 

Stato estero, c01 quale esista trattato di estradizione, 

Se questo non esista, la sentenza estera può essere egual.. 

mente ammessa a riconoscimento nello Stato, se il Ministro 

del1a Giustizia ne faccia richiesta. Tale richiesta non Occor­
re, se per il riconoscimento si faccia. istanza agli e ffott i 

indicati nel numero 4°. 
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Art. 12. 

(Estradizione). 

L'estradizione è regolata dalla legge penale italiana, dalle 
Gonvenzioni e dagli usi internazionali, 

L'estradizione non è ammessa, se il fatto che forma og­

getto della domanda di estradizione non sia preveduto come 
reato dalla leggo italiana e dalla legge straniera. 

L'estradizione può essere concessa, o offerta, anche per 
reati non prevenuti nelle convenzioni internazionali, purchè 
queste non ne facciano espresso divieto. 

Non è ammessa l'estradizione del cittadino, salvo che essa 
sia espressaml'lnte consentita nelle convenzioni internazio­
nali. 

Art. 13. 

(Decorrenza e computo di termini). 

Quando la legge penale faccia dipennere un effetto giuri­
dicQ dal decorso del tempo, per il computo di questo si 
osserva il calendario comune 

Ogni qual volta la legge penale stabilisce un termine per 
il verificarsi di un effetto giuridico, il giorno delia decor­
renza non è computato nel termine. 

Art. 14, 

(Materia regolata da più leggi penali o da più 

disposizioni della medesima legge penale). 

AIlol'chè più leggi penali o più disposizioni della ll1f'r!e­

8ima legge penale regolino contemporaneamente la siessa 
materia, la legge o la disposizion8 di legge slJeciale deroga 
alla legge o alla disposizione r!i legge generale, salvo che 
sia altrimenti stabilito. 
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Art. 15. 

(Abrogazione e deroga - Leggi penali speciali). 

Le disposizioni del presente codice si applicano anche alle 

materie regolate da altre leggi penali, in quanto non sia da 

queste diversamente stabilito. Esse non possono essere abro­
gate o derogate da leggi posteriori se non per dichiara­
zione espressa del legislatore. 
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TITOLO SECONDO. 

CAPO I. 

Delle pene principali. 

Art. 16. 

(Distinzione fra pene principali e accessorie). 

Le pene si distinguono in: principali e accessorie. Sono 
pene principali le pene inflitte dal giudice con sentenza di 
condanna; sono pene accessorie quelle che conseguono di 

diritto alla condanna, come effetti penali di essa. 

Art. 17. 

(Pene principali: spe'ie). 

Le pene principali stabilite per i delitti sono: 


f o - la morte; 


20 - l' ergastolo; 

30 
- la reclusione; 

4° - la multa. 

Le pene principali stabilite per le contranenzioni sono: 

f o _ l'arresto; 

2' - 1'ammenda. 

Art. 18. 

(Denominazione e classificazione). 

Sotto la ùenomiuazione di pene detentive o restrittive 
della libertà personale la legge comprende: l'ergai:itolo, 
la reclusione e l'arI'esto. 

Sotto la denominazione ai pene non detentive o pecuniarie 
la legge COillpl'811de: la multa e l'ammenda. 

lO 
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Art. Hl. 

(Pena di morte). 

La pena di morte si (lsegue, mediante fucilazione, nell'in­

ter'no di uno st~lhilirnellto prnitenziade o in altro luo!-;o 

dasi gllélto dRl giudice. 

La esecuzione non è pubblica, salvo che il giudiee nella 

sentenza dì~ponga divfll'samente. 

Art. 20. 

(Ergastolo). 

La pena dell' fH'gastolo t'o p(n'peì ua. ed è seontata in uno 

stabilimento a ciò destmato, con isolamento notturno e ob­

bligo (leI 1 avI' l'O. 

Il giudic\>, nella ~eJìtenza (Ii condanna, può aggiungere 

l'isolamento "nche (liUI'IlO pElI' un tempo non inferiore a sei 

lDesi e non superiore a (luo anni. 

TI cI'nò<mnaro all'ergastnlo. che :lbbia scontato almeno tre 

anni della pena, può ess(we amme!wo al lavoro all' apedo. 

Avuto riguardo all' indole del deìitto e alla personalità 

del colpevole, il giur]JCe può d,if1porre che 'a esecuzione df\lla 

pena abbia luogo in una isola compresa nel territorio del. 

Regno, o in lIna colonia o altro possedimento d'oltl'emal'e. 

Art. 21. 

(Reclusione). 

La pena della reclusione ~i estende da tre mesi a venti­

quattro anni, ed è ,qcontata negli stabilimenti a ciò destinati, 

con obbligo del lavnro e con isolamE'nto notturno. 

Il giudice, nella sentenza di condanna, può aggi.ungere 

r ì solamento anche diurno, per n n tem po non inferiore a 

lro mesi e non supol'iol'e a un anno. 

Il condannato :lHll reclusione. che abbia scontato almeno 

un anno ,iella ena, può essel'e ammef'So al lavoro all'aperto. 

E' applicabilf' la disposizione contenuta nell' ultimo capo­

"81':"0 dell' articolo precedente. 
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Ad. 22. 

(Multa). 

La {le/Hl della multa conSiste ne] pagamento allo ::;Iato 

dI una 8ùmm8 non inferi( re a lu'e cento nè supel'Ìol'e a 

lil'e centomila. 

Quando, per le condizioni economiche del reo, la multa. 

stabilita dalla legge possa pl'esumersi inefficace, anche se 

applicata nel m;)ssimo, il giudice ha facoltà di aumentarla 

del doppio, e non oltre lire duecentomila. 

Per ) delitti determinati da moventi di lucro, se la legge 

stabiJiscél soltanto una pella detentiva temporanea, il giudice 

può aggiungere una multa non eccedente le lire ventimila. 

Art. 2:3 

(Conversione della multa). 

Nel caso di non eseguito l'BJèlmento .',ella Ir:ulta e d'in­

soJvibiJità del condannato, la muìta si convert" in reclusione 

per non dtre tre annÌ. 

J] condannato può sempre fal' cessare la pena sostituita, 

pagando la multe!, ded<tta la Semma eCl'rispendente alla du. 

rata d('lla reclusii.ne sofferta. 

Art. 24. 

(Arresto). 

La pena de]]' arresto si estenùe da dieci giorni a tre 

anni. Si sconta negli stabilimenti a ciò destinati o in sezioni 

.peciali degli stabilim(~nl ì di reclusione, con isolamento not­

turno e obbligo del lavoro, 

H condannato all' arresto può essere a~detto a lavori an­

che diversi da quelli organizzati nello stabilimento, ayuto 

riguardo aJle sue attitudini e alle sue precedenti occupazioni. 

12 
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(Ammenda). 

La pena dell'ammf\nda consisie nel paga mento allo Stato 

di una somma non inferiore alJe hl'e venti nè SUpel'lOl'e a 

ventimila. 

Quando, per le condizioni el"onomiche del reo, l'ammenda 

stabilita òalla Ief!'ge possa pl'esumel'si inefficace, anche se ap­

plicata nel massimo, il giudioe ha facoltà di aumentarla del 

doppio, e non oltre lii'e quarantamila. 

Nel caso di non eseguito pagamento e d'insolvibilith del 

cOllilannato, l' ammenda si com'erte in anesto per non 

oltre due snni. 

rl condannato può sempre far cessare la pena sosti tu itl'1, 
pagando l'ammenda, dedrtta la somma corrispondente alla 

durata dell'arresto subìto 

Art 26. 

(Pelle pecuniarie fisse o proporzionall). 

La legge dei(èrmina i casi nei quali le pene pecuniarie 

sono fis~e o proporzionali. Le pene pecunarie proporzionali 

non hanno limite massimo. 

CAPO II. 

Delle pene accessorie. 

Al't, 27. 

(Specie) 

Lo pene aCCéllSOl'ie per i delitti SOllO: 

lO - la perdita della cittadinanza; 

2° - la confisca genHrale dei beni del condannato I) 

" delle rendite; 

R~ - la interdizione dai pubblici. uffici; 

40 
- la ineleggibilità a un pubblico ufficio e la deca~ 

denza da esso; 

50 - la interdizione da upa pl'0fessione ° da un'arte; 
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(lo - la intel'clizionfl le3a1e; 

7° - la perdita della capacità Òl testare e la nullità 

del testamento fatto prima della condanna; 

8° - la perdita o la sospensione dall'esercizio della 

pat,da potestà o dell'autorità maritale; 

Pena accessoria per le contravvenzioni è la sospensione 

dall'esercizio di una professione o di un'a l'te. 

Pena accessoria comune ai delitti e alle contravvenzioni 

èla pubblicazioDe speciale della sentenza penale di condanna. 

La legge determina i casi nei quali alla condanna per con­

travvenzione consegue ta}una dene pene accessorie stabilite 

per i delitti, e i casi nei qunIi alla condanna per delitto o 

contravvenzione conseguono di diritto, come effetti penali, 

altre incapacit1t giuridiche non indicate nel presente articolo. 

Art. .28 

(Perdita della cittadinanza). 

La perditil. i{eUa cittadinanza importa, per tutti gli effetti, 

la interòizione perpetua dai pubblici uffici. 

Essa non influisce sullo stato di cittadinanza del coniuge 

e dei figli del condannato. 

La cittadinanza perduta per effetto di cou(lanna penale non 

può essere riacquistata se non in s·,'\guito a riabilitazione, a 

norma dell'articolo 174. 

Art. 29. 

(Confisca generale dei beni del condannato o delle rendite). 

La confisca generale dei beni ha per effetto la. devolu­

zione dlo Stato ài tutti i beni del condannato, presenti e 

futuri. 
La confisca generale delle rendite ha per effetto la de­

voluzione allo S1ato llelle rendite dei beni predetti, durante 

la vita del condannato. 
In caso di confisca delle soie rendIte, i beni del condan­

nato .:iO no sottoposti a sequestro. 
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(Sussidio a favore del coniuge? degli ascendenti o dei 

discendenti del condannato). 

Sulle cose confiscate il giudice può assegnare al èoniuge, 

agli ascendenti e ai discendenti del condannato un sussidio 

annuo, quando non siano concorsi nel reato, e sia ricono~ 

sciuto che, per le loro condizioni economiche, essi ne ab­

biano bisogno. 

Art. Hl. 

(Atti fraudolenti compillti dal colpevole). 

Si applicano, anche nel caso di confisca generale dei beni 

o delle rendite. le disposizioni d~li articoli 191, 192 e 193. 

Art. 32. 

(Interdizione dai pubblici uffici). 

La interdizione dai pubblici uffici è perpetua o tempo­

ranea. 

La interdizione pei'petua dai pubblici uffici, salvo che dal­

la legge s:a altrimenti clispOt,tù, produce la privazione: 

10 
- del diritto dì eìettore o di eleggibile in qualsiasi 

comizio elettorale e di (gni atiro dii ilio !,olitico; 

20 
- di ogni lJubblico ufficio. Ili ogni !>ubblico servizio non 

obbligatorio e della qualità di pubblico ufficiale o d'incaricato 

di servizi pu bblici a essi inerente; 

3" - dei gradi e deJIe dignità accademiche, dei titoli, 

(Ielle decorazioni o di altre pubbUche insegne ol;orifiche; 

4" - di ogni diritto IUClativo od onorifico, inerente a 

qualunque degli uffici, servizi. gradi o titoli e delle qua­

lità, dignità e decorazkni indicate nei numeri precedenti, e 

del beneficio ecclésiastico di cui il c{IDdannato sia inyestito; 
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?)o _ della capacit/t di assumere o dì acquistare qualsiasi 

di !'ilto, ufficio, qualità, g'l'ado. titolo, çfignità, decorazione e in­

seg'1a onorifica, indicati nei numel'Ì precedenti, 

L'interdizione temporanra pl'oduce nel condannato la in­

capacità di acquìstari~ o esercitare, durant(~ la inrel'dizionB, 

i predetti dit'itti, uffici, sel'vizi, f[ualità, gradi, titoli e 0110­

r'ificflllze. 

Essa Ilon può avere una durata inferiore a un anno nè 

superiore a cinque. 

La legge determina ì casi nei quali la inteJ'dizione dai 

pubbliei uffici è limitata ad alcuni di (lssi. 

Se si tl'atti di b('))'vizio puhblico dato in concessione al pri­

vato, la iqterdizione, anche se ttmporanea, produce altresÌ la 

decadenza dalla coucessione. 

Art. :~3. 

(lneleggibilità a un pubblico ufficiO). 

Quando la legge disponga che la condanna per un delitto 

abbia per effetto 1'ineleggibi1ità ad un pubblico ufficio, ]a 

condanna medesima pl'orluce anche la decadenza dall'ufficio 

el('ttivo. di cui il condannato sia rivestito, 

Art. 34. 

(Interdizione da una professione o da un' arte). 

Lil interdizione da una professione o da un'arte produce 

la incapacità nel conrlanllato di eSOI'Cital'e e di acquistare 

il diritto di osercital'e una professione, art0, industl'Ìa, o 
un commercio o mestiel'e, per i quali sia richiesta una 

speciale abilitazione, antorizza:;:ione, Jicf'n:;:a () permesso del­

l'autorità. 

La interdi:;:ione determina la l'evoca d!:'ll'abilitazÌone, au­

torizzazione, licenza o permesso anzidetti. 

Pèl' ogni altpa professione, arte, indusiria e per ogni 

altro cornmel'cio o mestiere, la interdizione è limitata al 

solo esercizi(l, 

I,u intel'di:;:ione da una proff'ssione o da un 'arte non può 

avere nna durata inferiore a nn me"e nll superiore a ciTI' 

que annL 
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La legge determina i c,lsi nei quali la interdizione La 

durata superiorI) nel massimo <.lI limiti'l indicato nel eapo­

verso preeède~ite, ovvero è pm·petua. 

cirt, 35. 

(Casi nei quali alla condanna consegue la interdizione 
dai pubblici uffici ovvero da una professione o arte). 

La condanna all'erga:-;tolo o la cCindanna alla reclusione 

per un tempo non inferiore a cinque anni bannu per effetto 

l'interdizione pelpotl1a dcI condamiato dai pubbìici uffici; e 

la condanna alla reclusicne per' un tempo non infer'iore a tre 

anni ba per effetto l'interdizione dai pubbEci uffici per una 

dUlata pari al doppio della reclusione. 

Oltre quante sia preròcl'itto da sprciali disp0i:'izioni di leg­

ge, ogni condanna P(l' 1'( ati Ct mmessi con abuso deUe qua­

lità () dei potori o con violazione dei ùoveri inerenti a una 

pu bblìca funzione o a un pu bLlico servizio, r:vvel'u cun 
abuliO di una profe~8ione, industria, lute, () ai un commercio 

o mestiere, ha pc:' effcttn la interrlizioni" dai pub Mie! uffici 

(' da una prOftt:'2ione o arte, o la sOt'pEnsiùlw dalJ'lserciziù 

della prufessione o arte, 
Ogni condanna per rielitto pronunciata contro un delinquen­

te abituale, professionale o per t"ndenza ha por effet.to la in­

terdizione dai pubblici uffici. 

Salvo quanto è disposto nella prima parte de] presente ~ll'ti­

colo, quando la legg!l stabilisce che la condanna abbia !lo,:, 

effetto una pena accessoria temporanea, questa ha una dura­

ta egual(~ a quella della pena principale inflitta, o che dovreb­

be scontarsi per inso]vibilità del condannato, ma, in ogni caso, 

non superiore alla durat.a massima stabilita pel' ciascuna spe­

cie di pena ac~essoria. 

Art. 86. 

(Illterdizione legale). 

11 c\lll,iannato all'ergasiolo è in istato J'intet',;iziollo legale. 

e gli :sì applicano, quant{i alla disp •. nìhilità e amministra­

zione dei ÌJeni e alla l'appresentanza negli atti l'alativi alle 

l1ledesime, le norme delia legge clvi:e sugli intel'deUi giu­

dizlal rnl:: Il tu, 
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La conilanna ;J n'ergastolo ha anch, per l'ffetto la perdita 

della patrJa potestà, clall'autorità mlll<tal e (' della capacita 

di testar.!, e l'enile nullo il t~stamento (allo prima dalla con­

danna. 

Le rlisposizionì ,Iella prima parte nel pl'esente articolo si 

applicano anche al enndannato alla reclll~i(>n!\ per un tempo 

non j,lferiore ai cinque anni. In tal caso, la condanna produce , 
. altresì la sr,spensÌone rlall'eselcizÌo d~ìlla patria potestà e del-

l'autorità. maritale. salvo ehe il giudice rli8ponga diversamente. 

Art. 37. 

(Condanne per delitto colposo). 

Le (1Ìsposizit,ni eont('nute nellil prima dell'articolo 3:> e 

nell'ultima parte dell'al'ticolo precedente non si applicano 

nel casI) (li condanna per ,lelitto coljJoso. 

Art. 38. 

(Condizione giulidica del condannato alla pena di morte). 

Il condannato alla pena dì morte è equiparato al condan­

nato all'er6astolo, pel' quanto rigu81'da la lIua condizione 

giuridka. 

Art. 39. 

(Sospensione dall'esercizio della patria potestà 
o dell'autorità maritale). 

La logge determina i casi, nei quali la condanna ha per 

effetto la lJerdita della patria potestà o dell'autorità mal'Ì­

tale. 

La condanna per reati commessi con violar,ione dei doveri 

inerenti alla patria potestà o all' autorità maritale ha per 

effetto la sospensione dall'esercizio di esse pei' un periodo 

di tempo pari al doppio della P'3M inflitta. 

La perdita o 111. sospensione della patria potestà o dell'au­

torità. mal'itale importa la privazione di ogni diritto che al­

l'ascendente o al marito spetti, per tali qualità, sui beni del 

figlio o della famiglia. 
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Art. 40. 

(Sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte). 

La sospensione dall' esercizio di una professione o di 
un'arte produce la incapacità ne] condannato di e:"ercital'e 

una determinata professione, arte, industria, commercio o 

mestiere. 

Essa non può avere una durata inferiore a quindici 

giorni, nà superiore a due anni. 

E' applicabile la disl)osizione del primo capoverso dell'ar­

ticolo :14. 

Art. 41. 

(Pubblicazione speciale della sentenza penale di condanna). 

La condanna alla pena di morte o all'ergastolo ha. per effetto 

la pubblicazione per estratto e l'affissione della sentenza nel 

Comune ove è stata pronunciata, in quello ove il delitto fu 

commesso e in quello ove il condannato aveva l'ultima re­

sidenza. 

Il giudice può disporre che la sentenza di condanna sia 

inoltre pubblicata, per una sola volta, in uno o più gior­

nali. 

La legge determina gli altri casi nei quali la condanna 

ha per effetto la pubblicazione speciale della sentenza. 

Biblioteca centrale giuridica



TITOLO TERZO 

DEL RBATO 

CAPO L 

Del reato consumato e tentato. 

Art. 42. 

(Reato: distinzione Ira delitti e contravvenzioni). 

I reati si distinguono in delitti e contravvenzioni, secondo 

la diveJ'sa specie delie pene per essi l'ispettivamente stabi­

lite dal presente codice. 

Art. 43. 

(Rapporto di causalità). 

Non vi è reato se l'evento dannoso o pericoloso, òa cui 

la legge fa dipendere la esistenza di esso, non sia conse­

guenza di una azione o omissione. 

Non impedire un evento, che si ha obbligo di impedire, 

equivale a cagionarlo. 

Colui che, con la propria azione non illecita, cagiona il 
pericolo di un evento, è ohbligato a impedire che l'evento 

si verifichi. 

Art. 44. 

(Concause). 

11 concorso di cause preesistenti o sopravvenu te, anche se in­

dipendenti dalla azione o omissione del colpevole, non esclude 

il rapporto ,ii cau!'lalità fra 1'azione ° omissione e l'evento. 

Le cause sopravvenute intenompono il l'apporto di causa­

lità soltanto quando siano (la sole sufficionti alla determi­

nazicne dell'evento. In tal caso, se il fatto precedentemente 

eommesso costituisca di per sè un realo, si applica la pena 

per questo stabilita. 

Le disposizioni precedenti si applicano anche nel caso, in 

cui la causa sopravvenuta consista 11rl féìttn illecito altrui, 

dolow o co~poso. 
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Art. 45. 

(Responsabilità per dolo, o colpa, o per delitto preterinten­

zionale. Responsabilità obiettiva) 

Nessuno può essere punito per una m:ione o omISSIOne 

preveduta dalla legge come reato, se non l'abbia commessa. 

con coscienza e volontà. 

Nessuno può essere punito pel' un delitto, se l'evento 
che è conseguenza dell'azione o omissione non sia voluto, 

salvo i casi di azione o omissione colposa o preterintenzionale 

espressamente preveduti dalla legge. 

La legge determina i casi nei quali l'evento è posto 

altrimenti a carico dell'agente, come conseguenza della sua 

azione o omissione. 

Nelle contravvenzioni ciascuno risponcle della propria 

azione o omissione cosciente e volontaria, sia essa dolosa o 

colposa 

Art. 46. 

(Elemento psicologico del reato) 

L'azione o omissione: 

è dolm1a, () intenzionale, quando ['evento dannoso o pe­

ricoloso che ne è il l'isultato, e da cui la legge fa dipen­

dere la esistenza del reato, è dall'agente preveduto e voluto 

come conseguenza della pl'opria azione o omissione; 

è colposa, o contro l'intenzione, quando l'evento siesso 

anehe se preveduto, non è voluto dall'agente, e si verifica a 

causa di negligenza, o imprudenza, o imperizia, ovvero di inos­

servanza di leggi, regolamenti, ordini o discipline; 

è preterintenzionale, quando l'evento stesso è conse­

guenza, non voluta dall'agente, della sua azione o omis­

sione dolosa. 

Art. 47. 

(Errore di fatto). 

L'elrore sul fatto che costituisce il reato esclude la pu­

nibìlità dell'agento Nondimeno, se si tratti di errore deter­

minato da colpa, la punibilità non è esclusa, quando il fatto 

sia preveduto dalla logge come delitto colposo. 
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L'€H'I'Ore sul fatto costitutivo di un detorminatn reato non 

esclude la punibilità per l't'a t!' diverso, 

L'et'rore su una legge diversa dalla legge penale non 

esclude la punibilità, se non quando abbia cagionato un 

flrrore sul fatto che costituisce il reato. 

Art. 48. 

(Reato supposto erroneamente e reato impossibile), 

Non è punibile colui che commette un fatto non preve­

duto come reato dalla legge, nella supposizione erronea che 

esso costituisca reato. 
Nou vi è reato, allol'chè, per la iuidoneità dell'a­

ziono o per la inesistenza dell'oggetto di essa, sia obiet­

ti"amente impossibile l'evento dannoso o pericoloso. 

Se concorrono nel fatto gli elementi costitutivi di un 

reato diverso da quello erroneamente supposto dall'agente, 

si applica la pena stabilita per il l'eato effettivamente com­

messo. 

Nei casi indicati nella prima parte e nel primo capoverso, 

il giudice può ordinare c'e l'imputato prosciolto sia soito­

pu:;to a misura di sicurezza. 

Al't. 49. 

(Esercizio di un diritto o adempimento di un doveTe). 

L'esercizio di un didtto, o l'adtlmpimento di un dovere 

imposto da ulla norma giuridica o da un ordine legittimo 

della pubblica Autorità, esclude il reato. 

De un fatto costitnente reato sia commesso per ordine 

Llulla Autorità, del reato risponde sempre il pubblico uffi­

ciale che ha dato l'oidilltl, e si applica la disposizione 

delrarticolo 103, n. 5. 

Hi'3ponde del rt'ato altr'esì colui che ha eseguito l'ordine, 

salvu che, per errore eli fatto, abbia ritenuto di obbedire a 

un ordine legittimo si alJplica, nondimeno la disposizione 

dell'articolo 104. 
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Art. 00. 

(Difesa legittima). 

Non è punibile coluI che ha C0mmetiSO il fatto, p81' esservI 

stato costr'etto dalla necessità (li difemlere un diritto pro}Jrio 

l) altrui contro;} perico:o attuale di un'offesa grave e ill­

l.liuSta, che non si poteva altrimenti evitar~, 

Art. 51. 

(Uso legittimo delle armi). 

Ferme le disposizioni contenute nei due articoli prece­

denti, non è punibile il pu hhlieo ufficiale che, al fine di 

adempiere un dovere del proprio ufficio, faceia uso, ov, ero 

ordini di far uso deUt:) armi o di !:lItro mezzo di coazione 

fisica, quando vi sia costretto dalla necessità di respin­

gere una violenza o di vinre1'6 una resistenza all'Autorità. 

La stessa disposizione si applica:}, qualsiasi persona che, 

legalmente richiesta dal pubbJico ufficial'l, gli presti assi. 

stenza. 

La legge dotermina gìi altd casi, nei quali è autorizzato 
['uso delle armi Il di altro me;'zo di coazi(jn(~ fisica. 

Art. 52. 

(Stato di necessità). 

Non è punibile colui eho ha commesso il fatto, per esservi 

stato costretto dalla nocessità di salvare sé o altri da un 

pericolo attuale di un danno grave alla pel'sona, al quale 

non aveva dato volontariamente causa e che non si poteva 

altrimenti evitare. 

rralC' rlisposizione nnn si applica a colui che abbh un pa\'­

tieolare dovere giuridico di espol'si al pericolo. 
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(Eccesso colposo). 

Quando, nel commett(ll'o alcutlo dei fatti provenuti negli 

articoli 4U il 52, si e~cedano colposamente i limiti stabiliti 

daUa logge o dall'ordini) dell'autorità ovvero imposti dalla 

necessità, si applicano le disposizioni coacernenti i delitti col­

posi, se il fatto sia punito dalla legge a titolo di colpa. 

:\ l't. 54. 

(De li tto tentato). 

Colui che compie atti idonei e non equivoci, diretti al 

fine di eummettere un deHtto, risponde di delitto ten­

tato, se l'azione non si compia o l'evento non si vel'ifichi. 

Il colpevole di delitto tentato è punito: con la reclusione 

da ventiquattl'O a trenta anni, se dalla legge sia stabilita per 

il delitto la pena di morte; con la reclusiolle non inferiore 

a quindici anni, se la pena stabilita sia l'ergastolo; e, negli 

altri casi, con la peaa t>tabilita per il delitto, diminuita da un 

sesto alla metà. 

Se il colpevole volontariamente desista dall'a.zione, 80g­

giace soltanto alla pena per gli atti compiuti, ove questi 

costituiscano di per sè li n reato di verso. 

Se volontariamente impedisca l'evento, soggiace alla pena 

stabilita per ii delitto tentato, diu,inuita da un terzo alla 

metà. 

Art. 55. 

(Delitti politici). 

Sono delitti politici quelli eÌle offendono un interesse o 

'Ull diritto politicu dello Stato o del cittadino e sono deter­

minati da un motivo politieo o soeiale. Sono altresì consi­

uerati delitti politiCI i delitti comuni determinati eselusiva­

mente da un mOLivo politico o soeiale. 

Alt. 56. 

(Responsabilità per reati commessi a mezzo della stampa). 
Per i reati commessi a mezzo della stampa si osservano 

le seguenti disposizioni: 

10 - qualora si tl'atti di stampa periodica, colui che 

riveste la qualità di direttore o red,lttore responsabile 1'1­

~ponde, per ciò solo, (leI reato commesso, ferma la respon­

sahilità dell'autore della pubhlicazione; 
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2 0 - qualora si traiti (li stampa non periodica, del 

reato commessn l'Ìspo!lrle l'auhH'e della pubbLcazione, OV~ 

vero, se que"ti mUudH li non sia im pUla !)ile, )' editore, 0'1­

vero se questi manchi O non sia imputabile, lo l:\tam patol'e. 

CAPO II. 

Delle circostanze del reato. 

,\ l't. 57. 

(Distinzioni.) 

Le I)lrcostanze dRl reato aggravano o diminuiscono o (w']u­

dono la Pl'lHl.; e sono oggeJtive o soggettive, 

Le eircoo'tam ('ggettìvf\ LOIH~,rn(}fJO la natura, ]a spe· 

eio, i mezzi, le mo !,dità p ogni alt:a drcost811z;I, dell'ilziOfi(l, 

la gravità del dan!!o o del p1l'ieo!o, ovvel'O le condizioni o 

quaht:1 personali de !l'offeso. 

Le circo8tanZ(~ soggettive concernono la intensità del 

dolo o il grado lÌella colpa, o l,l cond'zioni o qualità per­
sonali del (;Qlpevo~o o ì rapporti fra il eolpevole e l'offeso, 

ovvel'O sono inerflnti alla person:! del colpevole. 

Le cil'co!ltanze inerenti alla per8011a dfd coll,evole ri­

gual'dano la imputabilità, la l'l'ci diva, l'abitualità IJ la pro­

fe~lIionalità nel t't.'aLo o la tendenza a deliuqucre. 

Art. 58. 

(Aumenti di pena: limiti), 

(~uando eonCOI'I'a una circoiltanza aggravante, e non sia 

dalla legge dE'terminato l'aumento della pena, questo è appli­

c.at,) aumentand,., da un terZI) alla metà ]a pena che dovrebbe 

essere infhtla per i l reato commesso, purchè non si eccedano; 

l" - gli anni trenta, Su si tratti della reclusione; 

20 - gli anni quattro, se si tratti dell'arresto; 

3 0 - e, rispettivamente, lit'e centocinquantamila o t,'en­

tamila, se si tratti della multa o dell'ammenda: ovvero, ri­

spettivamente, lire trecentumila e sessantamila, se il giudice 

si valga della facoltà indicata ne] pl'inhl capoverso degli ar­

ticoli .:è2 e 25. 

In ogni altro caso, in cui debba essere applicatoun aumento 

di pena, non possono essere superati i limiti maHsimi indicati 

nel presente articolo. 
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Art. 59. 

· (Diminuzioni di pena: limiti), 

i":;'Quando COIlC:OlTa una circost~nza at.tenllante, e non sia dalla 

le/lge deh:wminaf.a la diminuzicne Iii pena, qUE'S'<1 A app1icata 

seeoIlflo le nonne segnenti: 

10 
- alla pena (li morte è so"tituito l'prgllstolo; 

20 
- aJJ;) pena dell' ergastolo è sostituita la. reclusione 

da dieci a trenta anni; 

3° - ]e pene detentive temporanee e lo pene pecIllliarie 

sono l'idotte in misura non i'1uperiol'E' DIla mot1t, 

In ognj dtl'o caso, in cui la ppna df\hba eS2ere (Jjminuiti\, 

non può oltrepassarsi il limite minimo stahiìHo I,eI' ciasCllI!a 

specie di pena, 

Art. 60. 

(Concorso di -circostanze aggravanti o attenuantì). 

Quando la legge disp,',nga clIP Ja ppn:ì sia aumentai li o di 

milJuÌla entro limiti detcl'minati, l'aumento o la t1in:inuziol1o 

si 0l,era sulla quamitit di e;;sa che 11 giudice appliclwl"eLbe 

al colpevole, qualora non COll<':Ol'I'eì:iSe la dI'costanza clle la 

fa aumental'e o diminuire. 

Se concorrano più circostanze aggravanti, ovvero più cii'· 

costanze é1Henuanti, l'aumento o Ja dimÌnuzi' ne di pena Ri 

opera sulla quantità di essa risultante dall'aumento o dalla 

diminuzìollé prece ente. Ql1aIOl'tl, per alcuna di tali cireostanz'3, 

b leg~e stabilIsca una pena indipendente e diversa daIla pena 

ordinaria del reato, l'aumento CI la diminuzione per le altre 

circostanze non si Opt'd'a sulla pena ordinaria del reato, ma 

su la pena stabilita per la circostanza sudetta. 

In nessun caso, pe!' effetto degli aumenti, possono ef'sere 

superati i limiti massimi indicati nell'articolo 58; né, per]e 

pene detentive, può essere superato il doppio della pena sta­

bilita della legge per il reato. 

In nessun easo, pel' effetto delle dimin' 'zioni, può 

essere applicata una pena che oltrepa,si i limiti minimi 

indic8ti nei numer'i 20 e BO dell'articolo 59. 

Se per il delitto sia stabilìta la pellll di mOl'te, a f]Uesta 

è sostituita, ove concorrano più circostanze attenuanti, la 

reclusione da vtinti Il trenta anni. 
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Al't. 61. 

(Circostanza aggravante o attenuante complessa) 

Qualora una circostanza aggravante comprenda in sè al­

tre cÌI'costanZB aggravanti, ovvero una circostanza attl>nuanti" 

comprenda in sé altl'e circostanze attenuanti, e valutata a 

carico o a favore del co]pevole soltanto la circostanza aggra­

vante o attenuante cbe importa, rispettivamente, il mag­

giore aumento o la maggiore diminuzione di pena. 

Se le cÌl'costanze aggl'ayanti o attenuanti. importino lo 

stesso aumento o la stessa diminuzione dì pena, si applica 

un solo aumento o una ~ola diminuzione di pena. 

(Concorso di circostanze aggravanti e attenuanti). 

Ove concorrano insieme circostanze aggravanti e circo­

stanze attenuanti, e le prime siano dal giudice ritenute 

prevalenti, non si tien conto delle diminuzioni di pena sta­

hil:te per le circostanze attenuanti, e si fa luogo Silltanto 

agli aumenti di pena stabiliti per le circostanze aggrava.nti. 

'l'ah aumenti non possono, tuttavia, essere applicati nel 

mvssimo. 

Se le circostanze attenuanti siano ritonute prevalenti sulle 

circostanze aggravanti, n'm si tien conto degli Rumenti di pen a 

stabiliti per queste ultime, e si fa luogo soltanto alle dimi­

nuzioni di pena stabilite per le circostanze attenuanti. Tali 

diminuzioni non possono, tuttavia, essere applicate nE'l 

minimo. 

Se fra le circostanze agg1'3 vanti o quelle attenuanti iI 

giudice ritenga che vi sia equivalenza, si applica la pena che 

sarebbe inflitta se non concorresse alcuna di dette circostanze, 

ma, in ogni caso, non può essere applic:lto né il massil):o nè 
il minimo della pena. 

Le disposizioni precedenti non si applicano riguarilo Illl~ 

eÌI'costanze por le quali la legge stabiliSCe una pella indi­

penlente e diver.-;u della pena ordinaria del reato, nè rigual'do 

alle circostanze inerenti. alla pel'sona del colpevole. In iv li 

nasi, gli aumenti e le diminuzioni rli pena si oper<ino a norma 

dell'articolo GO, v<ilutatf\ prima, fra le circostilnze inerenti. 

.alla persona df>l colprvole, le circostanze aggravanti. 

"l~
• I 
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Art. 63 

(Circostanze aggral'anti comuni) 

Aggravano il reato, quando non ne siano f'lementi costi­

tutivi o '~ireo::-:tan7,e aggravHnti sp'wiaJi,)e Cil>C()~tanze "8­

guenti: 

1" - mot;vi abietti, perversi o futili; 

2° - ah uso ,iella qualità ,Ii pubblico ufficiale o d'inca­

rictao di un pubblico sel'Vizio, o di ministro di un culto, OY­

vero abuso dei poteri o violazione dei dovel'Ì inerenti a 

tale qualità; 

3° - l'aver commesso il reato a danno di un pubblico uffi­

cialf' o di persona incaricata di un puhbiieo ~ervizio; o ri­

vestita dHlla qualità di ministt·o òi un culto, ovvero a danno 

di un agente diplomatico o cunsolal'e ,li lino Stato estero, a 

cauga o nell'atto deU'adem pimento delle funzioni o dd 

servizio; 

4° - abuso dì autoI'ità o di relazioni domestiehe, or­

vero di relazioni di ufficio. o di pl'esiaziollfl d'I pera, o di coabi­

tazione, e ogni altl'a violazione dei dover'i iUOi'enti al proprio 

stato, ufficio o professione; 

5' - l'aver Commesso il fatto su cose custodite in uffici 

pubblici, (ì sottopostG a sequf'stro o pignol'amento, o <,sposte 

aUa pubblica fede, o dsstinate a scopo di pubbJica utilità () 

(li pubbJica difesa " reverenza; 

6° - 1'aver adoperato sevizie o l'aver agito con cru­

deltà, violenza, minaccia o inganno verso ]e persone. 

7° - l'aver appl>ofittato di disastri, calamità o commo­

zioni pubbliche o di privati infortuni, ovvero dell' errore o 

delle condizioni di malattia di mente, di infermità ù di defi­

cienza 0, in genere, dì infel'Ìorità fisica o psichica dell'offeso 

o di altre per'sone, o l'avere, comunque, agito in circostanze 

tali da ostacolare la pubblica o privata difesa; 

8° - l'a,"er commesso il r€luto per eseguirne od occul 

tarue un altro, o in occasione di esso; ovvero per c(\l1seguil'e 

Il assicurare a sè o ad altri il protltto o la impunità di al­

tro reato; 

9° - rilevante gravità del danno, nei reati di lianno, o 

del pericolo, nei reati di pericolo. 

10° - l'aver aggravat,) o tentato di aggravare le con­

seguenze del delitto commesso, 

11 o - l'essersi, durante iI procedimento, sottl'atto vo­

lontariamente all'esecuzione di un mandato o di un ordine 

di arrestI) o di cattura, ovvero, fuori del caso preveduto 
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nell' ultima parte del n,4° dfJI1'artieolo 89, l'aYel' com­

messo il l'eRto rilu'ante il tempo in cui l'imputato si sia 

sottratto volontariamente alla esecuzione rli un mandato o 

di un ordi.m~ di arresto o di eattul'a, spedito per un pl'Hce­

dente reato. 

Art. 64. 

(Circostanze attenuanti comuni) 

Attenuano il reato, quando non ne siano elementi eostì­

tutivi, o circostanze attenuanti speciali, le (,ircostanze se­

guenti: 

10 
- causa di onore o altri motivi di particola l'e va­

lore m(wale o sociale; 

2° - l'aver' agito in stato di ira, determinata da un tatto 

inginsto altrui, o l'aver comrnesso il reato in istato di intensa 

. emozione, determirlata da graV(l sventul'a; 

3° - speciaie tenuità del danno, nei reati di danno, o 

del pericolo, nei reati di pericolo; 

4° - l'avere, prima del giudizio, restituito il tolto o ri­

parato interamente il danno; o l'essersi, prIma del giudizio 

e fuori del caso iireveduto nell'ultimo capoverso doll'art. 54, 

adoperato spontaneamente ed efficacemente per elidere o 

attenuare le conseguenze dannoso o pericolose del l'eato; 

50 - l'avere agito per buggestione di una folla in tu­

multo, quando non si tratti di riunioni o Iissembramenti vie­

tati dalla legge o dall'autorità, e il colpevole non sia delin­
q uente o contravventore Rbituale o professionale o delin­

quenti pee tendenza; 

6 - piena confessione de] delitto e rivelazione dei slloi 

antori avallti la scoperta dell'uno o degli altri, ovvero avanti 

il primo interrogatorio del giudice, S'ì siano determi nate ib 

sincero ravvedimnnto. 

Art. 115, 

(Circostanze non conosciute o erroneamente supposte). 

Salvo che sia altrimenti disposto, le circostanze che aggra­

vano o attenuano o escludono la pena sono valutate a carico 

O R favore del colpevole, anche se da lui non conosclute. 
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Se l'agente ritenga pel' errore che esistano circostanze 

°
aggravanti o attenllanti, que:3te non sono valutate contro 

:t favol'8 di lui. Nondimeno, nel caSi) di circostanze aggra­

vanti erroneamente ritenute sussistenti, il giudic6 ha facoltà 

di aggiuugere all3. pena. una misura di sicurezza, se questa 

non debba essel't) applicata per' effetto di altra dispOBiziolle 

di legge. 

Se l'agente l'i tellga per errore che esistano circoi"tanze di 

esclusione della pena, queste sono s'\}npl'e ya utate a favore 

di lui: se l' errore "la (letocminato da colpa, la punihihtà 

non è esclusa, quando il fatto !Sia preveduto Italia legge come 

delitto colposo. 

CAPO III. 

Del concorso di reati. 

Art. 66. 

(Condanna per più reati con unica sentenza o decreto). 

Quando, con unica sfJutonza o decreto, si debba pronun­

cial'O condanna Ilor più reati cot:tro ìa stossa persona, si 

applicano le disposizìoni sul COllcorso delle pene 1>tabilite 

negli artIcoli S(\gu8nti. 

Art. 67. 

(Concorso di reati che importino l'ergastolo e di reati 

che importino pene detentive temporanee). 

Al colpevole di due delitti, per cii1scutlo dei quali sia da 

infliggere l'ergastolo, si applìca la pena di morte. 

Nel caso di concorso dì un delitto, che importi la pena del­

l'el'gastolo, con uno o più deli.tti che iml~ortìno plJne detentive 

temp0l'aIlO(', si applica la pona dell' el'gastolo, od ò sempre 

aggiunto 1'isolamento dilll'no per un periodo di tempo non 

inferiore a sei mesi 0 nOll superiore a quattro anni. 
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Art. 68. 

(ConC0f3o di pene detentive temporanee o di pene 

pecuniarie della stessa specie). 

Se più reati importino pene tpmporanee detentive della 

medesima specie, si applica una pena unica p61' un tompo 

eguale al1a durata complessiva delle pene che si dovreb­

bero infliggere per i singoli reati. 

Le pene pecuniarie della stessD specie si applicano tutte 

per intero. 

Art. 6t1. 

(Concorso di pene detentive temporanee o di pene pecuniarie 

di specie diversa). 

Se più reati importino pene temporanee Jetentive di spe­

cie diversa, ::ii applica la specie dì pena più grave, per un 

tempo pari alla durata complessiva llelle varie pene. 

Se, fra più reati, taluni imllOl'tino la multa e altri l'am­

mendH, si applica la multa per 1'ammontare complessivo 

delle varie pene. 

Art. 'IO. 

(Determinazione delle pene accessorie). 

PeI' detel'minare le pene accessorie e ogni altro effetto 

penale della condanna, si ha riguaI'do ai singoli l'eati, per 

i quali è pl'onunciar.a la condanna, e alle pene principali 

che, se non vi fosse concorso di reati, si dovrebbero inflig­

geI'e per ciascuno di essi. 

Nel caso di conco ,'so di pene accessorie della stessa spe­

cìe, e8je si applt,;ano ~utte per intero. 
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Art. 71. 

(Limiti degli aurr,enti di pena nel concorso di reati). 

Nell' applicare le pene risnltanti dal concOl'SO (li reati a 

norma degli articoli prece;lenti, non po~~ono essere superati 

limiti sel~uenti: 

10 - trenta anni, per' la reclURioIlEl; 

20 - cinque anni, per l' arr8sto ; 

3° - lire dUer'e!llOmila per la multa e lire quar'ant.amila 

per l' ammenda: ovvero lire quattrocentomiJa per la multa, 

e lil'e ottantamila per l'ammenda, se il giudico si valf.;3 

ilelh facoltà. indicata nel primo capovel'so degli art. ?2 e 25. 
Quanrlo la pena p6\cunaria debba eSSere convel'tita in 

pena detentiva. per insolvibilità dEl] condannatn, la lÌ u'ata 

eomplessha di tale pena non può supel'are ql~attro allni 

l!fJr la reclusione e tre anni per t'arresto. 

La durata massima dene pene accessOl'ie non può supe~ 

rare, nel complesso, i limiti seguenti: 

1 0 
- otto 11 nni, se si tr'atti d\~ Ila interdizione dai 

pubblici uffici o della interdizione da una profeslione o 

da un' arte; 

2° - cinque anni. se si tratti della s03pensione dall'eser­

cizio di una professione o di un' arte. 

Art. 72. 

(Concorso di pene inflitte con sentenze 
o decreti diversi). 

Le rlisposizioni degli articoli precedenti si applicano 

[nche nel caso in cui, dopo una sentenza di condanna, si 

debba giudieare la stesia pel'So la per Ul altro t'eato com~ 

messo antoriol'mente !) posteriormente alla condanna m0de­
sima. 
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Art. 73. 

(Più violazioni di legge con unica azione). 

Colui ehe, con unica azione, viola di ver'se dispo"i7.ioni ,Ii 

]pgge, o commette più viola,.;iolli della llledesima disposizione 

(ii legge~ è punite) a norma ddgli al'cicoli precedenti. 

Ad. 74. 

(Reati complessi). 

Lp precedenti disposizioni non si applicano, i] uando la 

legge consi,I.eì'a come de.menti Gostitnttyi, ° come Cil\'ostanze 

aggl'a\anti di nn <'010 reato fatti che costituil'elJbel'o per' 

IÒ stessi reato, 

Qnè,lura la le[!ge, nella determinazione de11a pena pei' il 

reato complesso, si riferisca alle pene stabilite per i ~ingoJi 

reati che lo costituisCOI'O, Ilon possono essei'e superati i li­

miti massimi indicati nell'articolo 71. 
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TITOLO QUARTO 

DF.L R!W !e: DBLL \ PP.IlS0:-lA (JPFE4A DAL REATO. 

CAPO I. 

Della imputabilità. 

Art. ~5. 

(Capacità d'intendere e di volere). 

Nessuno può essere punito per un l'alto preveduto dalla 
legge come reato, se, al momento in cui lo ha commeSI!(\, 

non era imputabile. 
É imputabile colui che ha la capacità d'intendere e di 

volere. 

Art. 76. 

(Stato volontario o preordinato d'incapacità 

d'intendere o di volere). 

Le disposizione della prima parte del precedentI" articol.) 

non sì applica a colui che si sia messo, anc.hA solo col­

posamente, in stato di incapacità d'intendere o di volere. 

Fe lo stato d'incapacità sia stato procurato al fine di com­
mettere il reato, o dj prepararsi una scusa, la pena e au­

mentata. 

Art. 77. 

(Costringimento fisico). 

Non è imputabile colui che ha commesso il fatto per es· 

tler\ i stato costreìto da una violenza fisica, al1a quale non 

poteva sottrarsi. 

Art. 78. 

(Malattia di mente). 

Non è imputabile colui che, nel momento in cui ha com­
messo il fatto, era in tale "tato di malattia di mento da 

-escluderne la capacità di intendere 6 di volere. 
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Art. 79. 

(Grave infermità psichica). 

Colui dv', ne1 flWIIh'utn in (:ui ha COfdmùSt,ìo il j'atto, era, 

pel' gl'AVe ìnfenliitìt psichiea, in tale stato di mente da 

Seernal"TIP la imputahiliti1 senza f'sdlHhwla, !'ispund,' df'l reato 

(~(nn "o~,;o ma la p;"na i· diminuita, 

,\rt. 80. 

(Stati emotivi o passionali). 

Gli stati G\Uutivi o pa';s!"n:dl non e~cìu(lono, nè dirninui~ 

seono la iruputabilitil ;, tOl'min' dei (Iue articoli precedenti. 

Ad. 81. 

(Ubriachezza derivante da caso fortuito 

o da forza maggiore). 

Non è iW}luiabi1.e colui che, Ilel mOU16nto in cui ha com­

e8;,0 il fatto, non (Iv(~va la capacità "i intendere o di vo~ 

lere Il cagiOlHl di compkLl', uln<achezza, derivante da caso 

foduito O da forza magf.(iore. 

Se la u bl'iachet:za non N';'l completa, ma era tuttavia 

tale da 8eomhre i..;r'Hndfmente r imputabilità, senz<I esclu­

derla, la pena è dimilluita 

Art, 82. 

(Ubriachezza volontaria o colposa owero preordinata). 

L'ubl'iachezza non derivante da caso fortuito o da forza 

maggiore non escl1lde, nè rlimin ui"ce la imputabilità. 

Se r ubriachEzza sia preordinata al fine cii commettere 

il l'eato, o di prepararsi una scusa, la p"na è aumentata. 

Art 83. 

(Fatto commesso sotto l'azione di sostanze stupefacenti 

o inebrianti non alcooliche) • 
• 

Le disposizioni dei due precedenti articoli si applicano 

anche quando il fatto sia stat() commesso sotto l'aziHne (li 

sostanze stupefacenti o inebrianti diverse dalle alcooliche. 
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Ad, iH 


(Ubriachezza abituale). 


Nel caso in cui il reato :-:ia commessI) in stato di uhria­

chezza, e questa Siil abituale, la pena é aumentata. 

Per gli effetti della legge penale, è oonsiderato ubriaco 

abitua le chi sia dedib all' uso di bevande alcooliche e in 

stato pel'iodico e freqnent.e di uhriacllezza. 

L' aggr'avamento dì vena stabilito ne]]a prima l arte del pre­

sente articolo si applica anche q uaudo il reato sia com­

messo sotto l'azione di f'ostanze stupefacenti o inebrianti 

non alcooliche da chi sia dodito all' uso di tali s09tanze. 

AI't. 85. 

(Cronica intossicazione da alcool o da altre sostanze 
inebrianti o da sostanze stupefacenti). 

Per i fatti comme.-,;"i in stato di cronica intossicazione 

prodotta da alcool o da altre sostanze inebrianti ovvero da 

sostanze stupefacenti, si a ppEcano ]e disposizioni coni en ute 

negli articoli 78 ;) 70. 

Art. 86. 


(So rdomutismo). 


Non è imputabilB colui che, nel momento in cui ha com­

~esso il fatto, non aveva la capacità di intendere e di vo­

lere a cagione di sordomutismo. 

Se la imputabilità era grandemente scemata, ma non 

esclusa, la pena è diminuita. 

Ad. b .. 


(Mifiore degli anni quattordici). 


Non è imputabile colui che, nel ;,omento in eui ha com­

mrsso il fatto, non aveva compiuto i quattordici anni. 

Biblioteca centrale giuridica



Art B8_ 

(Minore degli anni diciotto autore di un delitto). 

A colui ehe,11el momento in cui ha COmmesso J fatto, pre­

veduto dalla legge come delitto, aveva compiuto i quattO!'­

diei anni ma non ancora i diciotto, il giudico applica la 

pena o lilla misura eli sicurezza, secondo che lo ritenga o 

non im putabile. 

Se i1 giUdice app1ica la pena, C'i osservano le norme seguenti: 

lO - alla pena ,li morte è sostituita la reclusione per 

trenta Ilnni: 

2° - all' ei'g:as!o10 è sostHuitèl, la r"dusi(me per venticin­

que anni; 

3° - le altri'! pena sono diminuite da un srsto a un 

terzo. 

Quando la pena detentiva inflitta sia ìnfel'iOl'e a cinque anlll, 

o si tratti dì pena pHcunial'ia, in n/un caso la condanna ha per 

effetto le pene accessorie. Se Sl tratti di pena più gl'ave, la 

condanna ha soltanto por >!ffetto la inter'dizione dai pur.­
blici uffici, per una durata superior\~ a cinque anni, e, M: 
casi stabiliti dalla legge, la. sospensione dall' esercizio deJla 

patria potestà o dell'autorità maritale. 

CAPO II. 

Della recidiva, abitualità e professionalità nel reato 

e della tendenza a delinquere. 

Art. S\-Ì. 

(Recidiva: condizioni: aumento di pena). 

Chiunque, dopo essere stato condannato pu un reato, 

commette un altro reato, soggiace a un aumento della rE" 
na da infliggerai per il nuovo reato fino a un terzo. 

La pena è aumentata a norma dell'articolo 58: 

10 
- se ìl 11 uovo reato sia della stessa indole; 

2° - se il nuovo reato sia stato commesso non oltre 

cinque anni dalla precedente condanna; 

3° - >le i1 nuovo reatn sia stato commesso (lul'anttl 

dopo l'esecuzione della pena, ovvero da colui che volon­

~a. mento sÌ sottrae all'esecuzione della pena. 
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Qualora concorrano più ciI',;ostanze fl'a quelle indicate 

nei numeri precedenti, 1'aumento di pena è sempre della 

metà. 

Se il recidilo commet.te un altr'o reato, l'aumento della 

pena, nel easo preveduto nella pr'ima parte del presente 

articolo, è sempre del t(WZO, e nel casi preveduti nei capo· 

V'l'si precedenti, è dalla metà a due terzi. 

Art. 90 

(Aggravamento facoltativo della pena). 

In caso di recidiva fra i delitti e contravvenzioni, ovvero 

fra delitti dolosi o l)['eteritenzionali e delitti colposi, ovvero 

fra contravvenzioni che non siano (lelJa stessa indolf>, il 

giudice ha facoltà di non applicare gH aggravamenti di pena 

stabi1iti nell' articolo precedente. 

Art. 9L 

(Reati della stessa indole). 

Per gli effetti della legge penale, sono considerati reati 

della stessa indole non soltanto quelli che violano una stessa 

disposizione di legge, ma anche quelli preveduti in uno 

stesso capo de] codice e quelli che, pure essendc preveduti 

in diversi capi o titoli del codice, ovvero in leggi diverse, 

nondimeno, per la natura dI'i fatti che li costituiseono o dei 

motivi che li determinarono, presentano, nei casi concre­

ti, caratteri fondamentali comuni. 

A l't. \,2 

(Delinquente abituale), 

È dichial'ato delinquente abituale colui che, dopo essere 

stato condannato alla reclusione in misura complessivamtòn­

te superiore a tre anni, per tre delitti della stessa indole, 

commessi entro un periodo di tempo inferiore Cl dieci anni, 

o non contestul:tlmellte, l'ipol'ti altra condanna per un de~ 

litto, che sia egualmente della stessa indole. 

Nel termine di dieci anni indicato nella precedente disvo­

sizione non si computa il tempo i.n cui il (jondannato abbia 

scontato pene detentive, o sia stato sottoposto a misure di 

sicuretza detentive. 
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Art. 93 

(,4bitualità ritenuta dal giudice). 

Fuori del caso indicato nell'articoJo precedente, la dichia­

razione di abitua lità nel delitto è pronunciata. anche contI'1) 

colui che, dopo pssere stato condannato per due delitti, ri­

pOlti i:lltra condanna anche per delitto, se il gilldice, tenuto 

conto della natura dei roati, della. condotta e del gener'e 

di vita del colpevoln e delle altre circosta.nze indicate nlè! 

secondo capoverso dlU' articolo 127, ritenga che il colpe­

"ole sia .fedito al delitto, 

Al't. 91. 

(Delinquente abituale che commette un nuovo delitto). 

Se tal\! ilO, dopo essere statr dichiarato delinquente abituale, 

commette un nuovo delitto, nt)n colposo, e non sia dal giudice 

ritenuto flelinquent,~ per tendnuzR, l,I pena da infliggere per 

il nuovo delitto è l'addoppiata. esclusi gli aggravamenti di 

pona stabiliti nell' articolo Ri:!, 

Art. w5 

(Contravventore abituale), 

Oolui che, dopo essere stato condannato alla pena dell'ar­

resto per tl'e contravvenzioni della stessa indole, riporti con~ 

danna pel' altra cmtravvetl.zione non colposa, che sia ugual­

menie della stessa indole, è dichiarato contravventore abi­

tuale, se il giudice, tenuto conto della. condotta e del gcn0l'e 

di vili:!. del co]pe\"(}le e delle aitl'e circostanzl' indicate nel 

secowb '.:a poveI'::;o dei ,'al'licolo 127t l'itenga che il (;olpevole 

sia dedito al l'eato. 
Se il contravventore ahituale commetta un'altra contrav­

vf>nzione. la pena da illfligget'e è raddoppiata, esclusi gli a;~­

gl'avamenti di pena stabiliti nell'articolo 89, 
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Art. 96. 

(Delinquente o contravventore professionale). 

Chiu nque. trovandosi nelle condizioni richieste pel' la <li­

ehiarazione ti ì abitualità. riporti condanna per altro reato, 

è dichiarato delinquente o contranentor'e professionale, qua­

lora, avuto riguarrio alla natura dei reati, ()vvero alla con­

d!)tta e al genere di vita del colpevole o aUe altre circo­

stanze indicate nel secondo eapoverso dell'articolo 131, debba 

ritenere che viva abitualmente, anche in parte soltanto, dei 

proventi del reato. 

~e il delinquente o contravventore professionale commetta 

altro delitto o contravvenzione, chfl costituisca nuova mani­

festazione di professionalità nel reato, ed egli non sia dal 

giudice dichiarato delinquente per tendenza, la pena da 

infliggel'e per il reato comme8~O è aumentata dal rloppio al 

triplo. In ogni altro caso, si applica l'aumento di p,'na sta­

bilito pel' l'abitualità. anche se il colpevole non sia stato 

dichiarat() delinquente o contravventore abituale. 

Art 97. 

(Estinzione delle pene precedentemente inflitte). 

Agli eftetti della recidiva e della dichiarazÌone di abitualità 

o di professionalit:l nel l'eato, sÌ ti8.!J!: c;onto altresì delle 

condanne per le quali sia intervenuta una causa di estin­

zione del reato o della pena. 

Art. 98. 

(Condanna per i vari reati con unica sentenza). 

Le òisposizìoni rAlative alla dichiarazione di. abitualità o 

di professionalità nel reato si applicano anche nel caso in 

cui, per i varÌ reati. non sia pronunciata condanna con sen­

tenze distinte. 
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Art. 99. 

(Delinquente per tendenza). 

Chiunque, ancOl'chè nnn recirlivo o delinquente abitulllfl 

o IwofessionaJe, commottt> un delitto che, di pet' sé, o nni­

tamente ali alcuna dell(' cil'costam:e indicate nell'ultimo ca­

poverso dell' tH'ticolo J27, riveli nel colpevole una istintiva 

tendenza a delinquere, è rlichiarato. con la sentenza di con­

danna, rlelinquente pel' tendenza. 

Se ]a pena da infliggere per il delitto commesso sia la 

l'(\clu~:ione superiore ai dieci anni, è wstituito l'ergé1stoJo, 

V' altre pene sono triplicate, esclusi gli aumenti di pena 

stabiliti per la recidiva o pel' 1'abitualità o la professiona­

lità nel l'f"ato. 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano pnr 

i delitti colposi 

Al't. fOO. 

(Delinquente per tendenza che commette altro delitto). 

Qualora il delinquente pel' tl:'ndenza commetta un alloo 

delitto, che costituisca nuova manifestazione di istintiva tpn­

dfliiza a rielinquer'e, ]a pena da infliggere per il lJ1:Ovo .lelitto 

è sostituita o Humentata secondo le disposizÌ; ni dell'articolo 

preCt·denle, e in niUll caso può essere inferiore al massimo 

della pena stabilita (lalla legge. 

01011 si fa luogo, tuttavia, all'applicazione della plma di 

morte a norma ,iella pI'ima parte dell' adic.Jlo 67, quanlo 

la p::ma dell' ergastolo s,a inflitta soltanto per effetto della 

sostituzione stabilita nel precedente articolo, 

In ogni altro easo, si applicano gli aumonti di pena sta­
biliti per la recidiva o per [' abitualità o la professio. 

nalità nel reato, 

Al't, 10i. 

(Misure di sicurezza ordinate dal giudice dell'esecuzione). 

Quando la recidiva, l'ahitualità o la profes,,-ionaJità,nel reato 

sia accertata o dichiarata dfll giudice dell'esecuzione, rimane 

erma l~ pena inflitta nella sentenza di condanna, e sono 

applicate soltanl (! le disposi7.ioni concel nenti le misure di si­

curezza, 
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CAPO ln. 

Del concorso di persone nel reato. 

Art. 102. 

(Pena per coloro che concorrono nel reato). 

Quando più persolle concorrono nel medesimo reato, na­
seuna di esse soggiace alla pena }leI' questo stabilita, salvo 

le disposizioni degli al,ticoli seguenU. 

Art. 103. 

(Circostanze aggravanti). 

ia pena da infliggere per il reato c(,rnmesso è aumen· 

tata: 

1Q - l'el' coloro che siano concorsi nei reato previo 

concerto; 

20 
- se il numero dei conconenti sia di cinque o più, 

saho che la legge di~ponga diversamente; 

;)0 - pcr coll'l'O, ft'a ì conconellti, che siano stati di­

chiarati delinquenti abituali, o professionali o per tendenza; 

4° - per coloro che, anche fuori deì casi preveduii lIei 

due numeri segut-nti, alibiano promossa o organizzata la 

cooperazione nel reato, ovvero diretta l'attività dei concor­

renti; 

~o _ p<3I' coloro che, nell'esercizio della loro autorità 

direz:(;"e o vigilanza, abbiano determinato o eccitato persone 

td esse soggette a concorrere nel reato; 

6° - per coloro che abbiano in qualsiasi modo deter­

minato a concorrere nel reato un minore degli a.nni diciotto, 

o persona ch e si trovi in istato di malattia di mente ovvero 

d'udermità, deficienza o illledorìtà psichica. 

Gli aggl'avbmenti di pena stabiliti IleI presente articolo 

si applicano anche se, nei cast indicati nei numeri i o a. 4°, 

taluno dei padecipi al fatto non sia imputabile (J non sia 

pUlliùile, OVVOl'O se, nèi casi indicati llei llumeri 5° e ti°, non 

lIia imputabile o punibile la persolla che sia stata in qual­

siasi modo detel'minata o eccitata a l'al tl'cÌpare al faito. 
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Ad. j04. 

(Circostanze attenuanti). 

La pAna può essete rliminuHa per COIOl'O che siano stati 

deter'minati a eoncpr.ere neì reato nei casi indicati nei nu­

meri li e 6 dell'al,ticolo prt'.cedente. 

Art. 10:--,. 

(Cooperazione avente minima importanza). 

Il giuJice, qualora ritenga che l'opera prestata da taluno 

dei concorrenti abbia avuto millima importanza nella prepa­

T'azione o nella esecuzione rlel reato, può diminuire la pena. 

Tale disposizione nOJl si applica nei casi indicati nell' ar­

ticolo i03. 

Art. lOG. 

(Cooperazione nel delitto colposo). 

~el delitto coJpOI'O, quando l'evento sia stato cagionato 

dalla cooperazione di !liù pl',rsone, ciascuna rli esse soggiace 

alle pene stabilite Ilf'r il delitto stesso. 

È applicabile la diminuzionl-j rli pena stabilita nella p1'i­
ma parte deU'al'ticolo prl:lcedente 

Apt. 107. 

(Accordo per commettere un reato. Istigazione). 

Salvo che la legge disponga altrimenti, qualora due o più 

persone si aGcordino allo scopo di commettel'e un reato, e 

questo non sia commesso. neSSlma di €Issa è punibile per 

il solo fatto dell'accordo. 

Nondimeno, nel caso di accordo per commettero un de­

litto, il giudice può applicare una misura di I>icurezza. 

Le stesse dis[iosizion i si applicano nel caso rl i istigazione 

a commettere un reato, se la istigazione sia accolta, ma 

il ,'E'ato non sia commes.so. 

(2ualora la istigazione non sia accolta, e "i tratti d'istiga­

zione Cl U Il delitto, r istigatol'e può ee::8ere :sottoposto a mi­

sora di sicurezza. 

.3 
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Ar't, tOS, 

(Reato diverso da quello voluto da faluno 
dei concorrenti). 

Qualora il 1'(;a1,o commesso sia diverso da quollo voluto 

da ialuno dei concorrenti, anch," que:,ti Ile risponde, se 1'0­

Vtluto è consegU(iJllZa, sia pure so1tanto mediata, delìa sua 

azione u missione. 

Se il reato commesso sia più grave di quello voluto, la. 

pena è diminuit,a riguardo a coloro che vollero il reato 

meno grave, 

Se il l'fato comm"sso sia meno grave. può essere appli­

cata, oltre la pena pel' il reato commesso, anche una mi­

sura di sicurezza a C01oro che vollero il reato più gra.ve. 

Art. 109. 

(Valutazione delle circostanze aggravanti o attenuanti). 

Le ci,'costanze oggettive che aggravano o diminuiscono la 

pena, anche se non conosciute da tutti coloro che concor­

rono nel l'eato, sono valutate a carico () a favore di essi. 

Le cil'costallze soggettive, non inerenti alla persona del 

colpevole, per le quali sia aggravata la pena per taluno dei 

concorrenti, stanno a carico degli altri concorrenti, ancor­

ehà non conosciute, quando abbiano servito ad agevola l'e 

l'esecuzione del reato. 

Ogni altra circostanza che aggravi o diminuisca la pena è 

valutata soltanto riguardo alla per'sona cui si riferi8ce, 

Al'C HU 

(Mutamento del titolo del ?'eato per tal uno 
dei concorrenti). 

Se, per condizioni o qualità personali del colpevole, o per 

rapporti fra il colpevolo e l'offt'l'lo, muti il titolo del reato 

per taluno dei eoncorrenti, anche gli alt l'i rispondono dello 

stesso reato, Nondimeno, se questo sia più grave, il giudice 

può, rispetto J. coloro per i quali uon lmssistano le condi­

zioni, qualità o rapp(1l'ti predetti, diminuire la pena. 
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Art, 111. 

(Vdutm:ione delle circo~tanze di esclusione della pena). 

Le {·ircostaJlZA sOllgettive, che Asclunono 111 pena p~r ta­
lupo Ili coloro che gono concorsi nE'l reato, h!1nno f'ffetto 

soltanto riQl1l'lTno alla pAr!'lOna clli ,li l'iferisconfì, 

Le circostAnze oggettivp, cbn escludono la pena. hHnno ef. 

fptto per tutti colnro che sono concorsi nel reato, 

CAPO IV. 

Della persona offesa dal reato. 

Art. 112. 

(Consenso dell' offeso). 

Oltre i casi, nei quali il Ilissenso della persona offesa è 

l'ichh~st() espressamente dalla legge penale, come elemento 

costitutivo di lIn detel'minato J'('ato, ]a punibilità è esclusa 

dal consenso validamente manifestato dalla persona stessa, 

quando sia leso () posto in pericolo un diritto, del quale 

eSRa. può legittimamente disporre, 

Art. 113. 

(Errore sulla persona del[' offeso). 

\1el caso di (n'l'or" sulla person~ offes:l da un l',~ato, non 

sono poste a carico dell'a/enfR le circostanze aggravanti che 

riguardano le condizioni o qnalità de]Ja persona offflsa o i 

rapp!wti fra offet:'Q e colpevole. 

Tale disposizione non 8i ~pplica, se si tratti di circostanze 

ag ò'l'avanti che riguiil'lllno l'età o altre condizioni o qualitil 

fisiche o psichicbe d(l]la persona offesa. 
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Art. H4. 

(Offesa di persona diversa da quella contro cui 
l'azione era diretta). 

Quando, pH errore nell' u~o dei mezzi di esecl17.ione del 

l'unto o per' altra causa, sia offpsa, oltre la per1'1Ona contro 

cui l'azione ,'ra dil'etta, anche una persona diversa, il col­

pevole risponde .-lell'evento volnto, Cl titolo di /lelitto doloso 

consumato o tentat!l, e gli è posto a cadeo l'evento non vo­

luto, come conseguenza 1lella sua azione o omissione. 

Nondimeno, per l'evento non vduto, gli si applica soltanto 

la metà della pena, che gli si sarebbe dovuta infliggere S0 

l'evento fosse stato voluto. Se la pena che si sarebbe dovu­

ta infliggel'e sia la pena di morte o l'ergastolo, si applica 

la reclusione per tl'ent'anni. 

Art. 115. 

(Diritto di querela). 

Ogni persona offesa da un rcato, per cui non debba pro­

cedet'si d'ufficio o dietro richiesta, ha diritto di querela. 

Per i minori di anni quattordici e per gli interdetti a 

cagione d'infermità dì mente, il diritto di querela è esercì­

ato dal genitore o dal tutore. 

I minori che hanno compiuto gli anni quattordici e gli ina­

bilitati possono esercitare il diritto di querela, e possono 

altresì, in loro vece, esercitarlo il genitore, ovvero il tutore 

(l il curatore, nonostante ogni contraria dichiarazione, 

espressa o tacita, di volontà del minore o dell'inabilitato. 

Art. 1t6. 

(Diritto di querela esercitato da un curatore speciale). 

Se ]a persona offesa sia minore degli anni quattordici o 

inftwma di mente, e non vi sia chi ne abbia ]a rappresen­

tanza, ovvero chi la esercita si trovi con la persona mene­

sima in conflitto di itìteressi, il diritto di querela é eserci­

iato da un curatore speciale. 
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Art. 117. 

(Querela di uno fra più offesi). 

Il reato comme,,:,;o in danno Iii più persone è punihile 

ancht~ o;e la quel'eh sia proposta da una soltanto di esse. 

Ad. lt8 

(Estensione della querela). 

La querela si eRtende di 'diritto a tutti colpevoli dAl 

reato. 

Art. H9. 

(Termine per proporre la querela. Rinuncia). 

Salvo che la legge disponga diversamente, la persona che 

ha facoltà Iii esercitare il diritto di querela non può più 

esercitarlo decorsi tre mesi dal giorno, in cui ebbe notizia 

del fatto che costituisce il reato, ma, in ogni caso, non ol­

tre un anno riaI gìorno in cui il reato fu commesso. 

Il diritto di querela. nOli può essere esercitato da colui, 

al quale ne spetta r esercizio, se egli vi abbia espressamente 

o 	tacitamente rinunciato. 

La rinuncia è tacita, allorchè colui, che ha facoltà di pro­

pOl're querel::!, abbia eompiuto fatti incompatibili con la vo­

lontà Iii querela l'si. 

La rinuncia si estende dI diritto a tutti i colpevoli del 

reato. 

Art 120. 

(Querela del minore o inabilitato nel caso di rinuncia 
del rappresentante). 

La rinuncia alla facoltà di esereitare il diritto di querela, 

fatta dal v,enitore () dal tutore () dal CUl'atOl'e, non priva il 

millol'f' Cllf' ahbia ~()mpiuto gli allni quattordici, o J'ìnahìlì ­

tato, del diritto di propone querela. 
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Art. 121. 

(Estinzione del diritto di querela). 

Il diritto di queI'E'l~ sì eìstingue con la morte della per­
sona offesa. 

Se la querela sia stata già propOl'ta, la morte della pf'r~ona 

offesa non estingue il l'eato. 

.. 
Art. 122. 

(Richiesta di procedimenlo per reati con,JT:essi a danno della 
pubblica amministrazione). 

Nei rf'ati per i quali non si liuÒ p'ocedere se nOli a que­

n:la di l"llU', qlial<'ra ii f,ìtt0 I:'ih c( mmesso a danno di 

un' amministrnzionf' deJJo Stato, alla querela è sostituita la 

richiesta nell' amminislru,Ì(lne interessata. 

Art. t23. 

(Richiesta di procedimento per offese al Re, al Reggente 
o a persone della famiglia Reale). 

Salvo quanto ù disposto nel titolo T dal libro secondo del 

presente Corlice, qualr1'3 la pe] sona offe::;a rla un dalitto 

pf:rsrguibile a querela di parte sia il Re, o il R'ggente, o la 
Regimi o il Principe Eredital'Ìo (; altra pel'sona della Fami­

glia Reale, si procede dietro richiesta del Ministro della 

Giustizia. 
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Art. 124. 

(Termine per la richiesta di procedimento). 

Nei reati per j quali non si possa procedere senza una 

richiesta dell' Autorità o dona per.:;ona offesa, la richiesta non 
può farsi quando siano decorsi tre mesi dal giorno in cui 

l'Autorità, o la persona offesa, abbia avuto notizia del fatto 

che costituisce il reato, ma, in ogni caso, non oltre un anno 

dal giorno in cui ìl reato fu commesso. 

Quando si tratti di reato commesso all'estero e il colpe­

vole sia ivi giudicato, il termine decorre dalla data della 

c(JmunÌcazione del1a sentenza straniera al Governo italiano. 

Art. 125. 

(IrrevocabiUtà della richiesta). 

La richiesta dell' Autorità o delIa persona offesa dal reato 

è irrevocabile. 
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TITOLO QUINTO. 

DlIILLA MODIJl'ICAZWl"E, APPLICAZIONE ED Ei'ECUZIQ1>"E DELLE PBNII. 

CAPO l. 

Della modificazione e applicazione della pena. 

Ari. 126. 

(Potere discrezionale del giudice nell' applicazione 

della pena: limiti). 

Nei limiti fissati dalla leggo, il giudice applica la pena di­

screzionalmente. Egli non può usare del suo potere discre­

zionale per uno scopo diverso da quello per cui gli è dalla 

legge conferito; e deve indicare i motivi che giustificano 

l'uso da lui fatto di tale potere. 

La legge determina i casi nei quali è consentito al giu­

dico di scegliere fra due o più pene alternativamente da 

essa comminate, o di aggiungel'e una ad altra. pena, o di 

aumentare o diminuire la pena, o ili astenersi dal giudizio 

o dalla condanna, o di sospendere l'esecuzione della pena. 

Art. 127. 

(Gravità del reato: valutazione agli eJjetti della pena), 

NeO' esel'cÌzio delb facoltà indicato nell' IH,ticolo prece­

dente, il giudice deve tener conto della gravità. del reato. 

La gravità del reato si determina secondo la gl'avità del 

danno sociale e del pericolo sociale da esso cagionato. de­

sunta: 

lO - dalla natura, specie, mezzi, modalità (' circostanze 
dell'azione ; 

20 - dalla gl'avita del rtanno o del pericolo cagionato 

allapel'sona offesa dal reato i 

3° - dalla intensità del dolo o dal grado della colpa. 
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Il giudice deve t,"IHH' couto altresÌ della malvagità e della 

pericolos~tà dd colpevolp, desunte, nltre che dalla gravità del 

reato: 

1{> - òaì motivi a delinqui>re; 

2° - dal caratteI'e, dal temperamento e, in genere, dalla 

['Iwsonalità dol reo; 

8° - dai p"ecedenti penali e giudiziari e, in genere, 
dalla condotta e dalla vita del colpevole antecedente al reato; 

4° - dalla condotta cf'l1temporanea o susseguente al 
reato; 

50 - dalle condizioni òi vita individuale, famigliare e 

sociale del reo. 

A.rt. 12i. 

(Computo delle pene). 

Le pelle temporanee si applicano a giorni, a mesi e ad 

anlli. 

Nelle condanne a pene temporanee non si tien conto delle 

frazioni di giorno e, in quelle a pene pecuniarie, delle fra­

zioni di lira. 

Art. 120. 

(Ragguaglio fra pene diverse). 

Quando, per qualsiasi effetto giuridico, sì debba eseguire 

un ragguaglio fra pene detentive e pene pecuniarie, un gior­

no di reclusione o di arresto si computa per lire tt'enta 

di pena pecuniaria, e ilon si tien conto delle frazioni rli lire 

trenta. 

Ne] caso ,ii conversione di una pena pecuniaria in pena 

detentiva, può essere oltrepassato il limite minimo stabilito 

dalla legge per la pena detentiva. 
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An LlO. 

(Carcerazione preventiva). 

La carcerazione sofferta prima Ch'3 la :\e'1tenza sia dive­

nuta irrevocabile può essere den'atta àalla durllta comples. 

siya della pena temporallea deten tiva. 

Se la pena inflitta sia la multa o l'ammenda 111 detrazione 

della carcerazione preventiva è obbligatoria. 

Per i delillqU('ntì abituali, professionali o per tenrl(mza eoa­

dannati alla reclusione la carcerazione preventiva non sI 

detrae dana durata di tale pt:na. 

Quando si faccia luogo aìla detl'azione, due giorni di car­

cerazione pl'eventiva si computano per' un giorno di pena 

detentiva. La c'll'cel'azione preventiva è considerata, agli ef­

fetti della detrazione, come reclusione (I arrest.o. 

An. 131. 

(Pena e carcerazione preventiva per reati commessi 

all'estero). 

Quando per un reato commes.3(' all'estero il gimlizio sia 

rinnovato nello Stato, la pella scontata all'estero è sempre 

computata, tenendo conto della specie di e::.:sa; G, se vi sia stata 

all'estero carcerazione preventiva, si applicano le disposizioni 
dell'articolo precedente. 

A l't. 132. 

(Computo delle pene accessorie), 

Nd computo delle pene acce-suri.e temporanee non si tien 

conto IleI tempo in cui il condannato sconta la pena de­

tentiva, o è sottoposto a misure' di si,:Ul'ezza detentive, nè 

del tempo iu cui egli si Bot.tragga volontar"iamente nll'el:ìécll­

ziono della pena o della misura di sicurezza. 
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Art. iB3. 

(Provvisoria esecuzione di pene accessorie) 

. 
La interdizione dai pubblici ulfìci, o da taluno di Gssi, la in­

terdizione ovvero la sospensione dall 'Gsercizio di una pro­

fessione o di un'arte e la sospGnsione dall'esercizio della 

patl'la potestà o della potestà maritale P(,SSOllO essere prov­

visoriamente applicate, per dil'posizione del giudice, prima 

che la s(>,ntenza di condanni1 divenga il'revocabile. 

I n tal caso, nella du )'ata d<'lle dette incapacHà, del'ivanti 

dalla condanna divenuta irrlw0cabile, il computato il tempo 

della esecuzione preventiva. 

CAPO Il. 

Della esecuzione delle pene. 

Art. 134, 

(Esecuzione delle pene detentive. Stabilimenti speciali). 

La (~secuzìone <ielle pene detentive per delitti ha luogo in 

sta bilimenti speciali per ciascuna delle seguenti categorie di 

condannati: 

lo 	- deJinquenti abituali o professionali o per tendenza, 

'! - condannati a pena diminuita per grave infermi­

tà psichica, o per cronica intossicazione prodotta da alcool o 

da altre sostanze inebrianti o da sostanze stupefacenti; ubbria­

chi abituali e persone dedite all'uso di sostanze stupeface Il ti 
o 	inebrianti diverse dalle alcooliche, 

Negli stabilimenti indicati al numero 20 
, i condannati so­

no sottoposti, ove occorra, anche a regime di cura. 

Se COnCOl'l'aIlO in uno stesso coudannato condizioni per­

sonali diverse, ìl giudice stabilisce in quale degli stabilimenti 

peciali debba aver luogo l'esecuzione. La decisione può es­

sere modificata durante l'esecuzione della pena. 

La pena daJl' al'resto è eseguita, rispetto alle suindicate 

categorie di condannati e ai contravventori abituali o pro­

fessionali, in sezioni speciali degli stabilimenti destinati alla 

esecuzione del1a pena Budetta. 
Le donne scontano la pena detentiva ìn stabilimenti di­

stinti da quelli destinati agli uomini. 
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Art. 133. 

(Esecuzione delle pene detentive inflitte a 
condannati minorenni). 

I minori scontano, fino al compimento degH ann dicioUo. 

lc' pene detentive in stabilimenti distinti da quelli dest.inati 

agli adulti, ovvero in sezioni distinte di tali ultimi stabili­

ment.i Quando abbiano compiuti t~li anni diciotto e ]a poma 

da scontare sia superiore a due anni, essi sono trasferiti ne­

gli staliilimenti de"tinati agli adulti. 

Quando se'mtmo la pena in stahilìmenti Ol'rlinorl' o in 

sezioni di essi, è loro impartita durante le ore non desti­

nate al lavoro una istruzione dirotta in p,'evalenza alla rie­

ducezione morale. 

POSSOllO essere ammessi ai lavori alt' apodo anche pl'lma 

del termine stabilito nell'ultimo capoverso dell'articolo 2L 

Essi sono as'egnati a stabiliml'nti speciali nei Cftsi indi­

cati nei numeri f e 2 dell'articolo precedent,~. 

Art. f30. 

(Pene detentive inflitte a sordomuti). 

dordomutì ~contano le pene detentive in sezioni distinte 

degli stabilimenti indicatì nei due articoli prtlcedenti. 

Art. f37. 

(Ripartizione dei condannati negli stabilimenti penitenziari). 

In ogni stabilimento penitenziario, ordinario o speciale, si 

tien conto, nella ripartizione dei condannati, dena recidiva 

e d')lla indole del reato. 
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A l't. 138. 

(Vigilanza sulla esecuzione delle pene). 

La esecuzione della pena detentiva è vigilata dal giu­

dice, il quale delibera circa Je modalità dell'isolamento diurno, 

l'ammissiOl:e al lavoro all'aperto, l'assegnazione dei con­

dannati Il stabìlimenti di pena secondo le nOl'me degli articoli 
precedenti. 

Egli, inoltre, esercita il controllo sull'applicazione delle pe­

ne disciplinari ai condannati, e dà parere sull'ammis'3ione a 

libel'3zione condizionale. 

Art. 139. 

(Lavoro e remunerazione dei condannati), 

Negli stabilimenti penitenziari, ai condannati obbligati al 

lavoro è corrisposta una remunel'azione per il lavoro prestato. 

Sulla remunerazione, salvo che l'adempimento delle obbli­

gazioni sia altrimenti eseguito, sono prelevate nel seguente 

ordine: 

1° - le somme dovute a titolo di risarcimento del danno; 

2° - le spese che lo Stato sostiene per il manteni· 

mento del condannato; 

3° - le somme dovute a tiiolo di pene pecuniarie e di 

rimborso delle spese del pl'ocedimento. 

In ogni caso, deve eSSeI'O riservata {j, favore del condan­

nato una quota pari a un quarto della remunerazione, a 

titolo di peculio per risparmio. 

Art. 140. 

(Sospensione obbligatoria della esecuzione della condanna). 

La esecuzione di una sentenza di condanna è sospesa: 

1° - se debba essere eseguita contro donna incinta o 

che abbia partorito da mflno di un mese; 

2° - se sia presentata domanda dì grazia, e si tratti 

dì condanna alla pena di morte. 
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Art. 141. 

(Sospensione facoltativa della esecuzione della condanna). 

l/esecuzione di una sentenza di condanna può essere so­

spARa: 

lo - se sia presentata domanda !li grazia, e la sospen­

sione non debkl epser disjlo"ta a \lPrma dell'articolo prece­

dente; 

2° - SH una pena l'estrihva della libertà debba essere 

eseguita contro persona che risulti in condizioni di grave 

infermità fisica; 

Nel caso indicato nel numero 1° del. presente articolo la 

esecuzione della pena non può essere SljSpeSa pel' un perio­

do superiore complessivamente a sei mesi, a decorrere dal 

giorno in cui la sentenza sia divenuta irrevocabile, anche 

se la domanda di grazia sia successivamente rinnovata. 

Art. 142. 

(Malattia di mente o infermità psichica sopravvenuta 

al condannato). 

Se prima della esecuzione di una pena restrittiva della 

Iib9rtà, () durante l'esecuzione, sopravvenga al condannato 

una malattia di mente tale da impedire l'esecuzione mede­

sima, il giudice ordina che questa sia sospesa e che il COI1­

daunato sia ricoverato in un manicomio giudiziario. 

Nel caso di grave infe\'mità psichica sopravvenuta, il 

giudice può disporre che l'esecuzione della pena sia sospesa 

e che il condannato sia l'icoverato in una casa di cura e di 

custodia. 

La disposizione della prima parte del presente articolo 

si applica anche nel caso di malattia di mente sopravvenuta 

alla condanna alla pena di morte. 
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Art. 143. 

(Consiglio di patronato e Cass delle ammende). 

PJ'esso ciascun Tribunale è costituito un Consig-lio di pa­

tronato, al quale Sino c<lDferitp le attrìbuzioni seguenti: 

lo - pri,yvede"H alla sOI'Y('glializa di eolol'O che ~OIlO 

in stato di li bertà vigilata; 

2 0 - prestare assi:stenza ai Jiber'ati dal carcere, agevo­

landoli, se occorra, nel trovare sta bile lavoro; 

3 0 - prestare aRsistenza alle famiglie di coloro che 

sono detenuti, con ogni forma di soccorso e, eccezional­

mente, auche con sussidi in donaro. 

Al le srese neeessal'Ìe per l'opera di assistenza e di 

vigilanza dei Oon;;:igli di pat.r'onato pl'ovvede la Cassa delh~ 

ammende, costituita con pm'8onalità giul'idica pre,,~o il 1\:1i­

flistl'l'O della Giuflt!t:Ìa. 
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TITOLO SESTO 

CAPO I. 

Della estinzione del reato. 

Art. 144. 

(Morte del reo prima della condanna), 

La morte del reo, avvenuta pl'ima della condanna, estin­

gue il reato. 

Art. 145. 

(Amnistia). 

L'amnistia estingue il reato, e, $e vi ",ia stata condanna. 

fa cessare l'esecuzione della condanna e le p,.me accessorie. 

Nel caso di concorso di l'8Ilti, l'amni~tia si applica singo­

larmente ai reati per i quali 8 concerluta. 

La estinzione del reato per etletto di amnistia è limitata 

ai reati commessi a tutto il giorno precedente la data del 

decreto, salvo che questo stabilisca Ul13 data divr;l'sa. 

L'amnistia può essere sottoposta a condizioni () a obblighi. 

L'amnistia non si applica ai recidivi, ai delinquenti abi­

tuali, o professionali, o per tendenza. salvo che il cle(~reto di­

sponga rliversamente. 

Art, 14G, 

(Remissione della querela). 

Nf'i (l elitt i per i quali non si può pl'ocedere che in se­

guito alla querela della persona offesa, la remissione estingue 

il reato. 

La remissione è espressa o tacita. È tacita, quando il que­

relante abbia compiuto fatti incompatibili con la q uel'ela 

proposta . 

.La remissione non può intervenire se non lH'ima della 

condanna, salvo i casi per i quali la legge disponga altri­

menti. 
La remissione non può es~ere sottoposta a termini o con­

.dizioni. Nell'atto di l'emissione può essere fatta rinuncia al­

ì'az;one civile per le l'estituzioni e il risarcimento del danno. 
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Art. 147. 

(Esercizio del dirUto di remissione. Incapaci). 

POI' i minol'i degli anni quattordici e per gli intordetti 

a cagione di infermità di mente, il diritto di remissione è 

esercitato dal rappresentante. 

l minori che abbiano compiuto gli anni quattordici e gli 

inabilitaii possono (\sel'citare il diritto di l'emissione anche 

quando la querela si:'!. stata proposta ,hl rappresentante; ma, 
in ogni caso, la remissione non ha effetto senza l'approva·· 

ziono del rappresentante. 

Il rappresentante può rimettere la querela proposta na 
lui o dal rappresentato. ma la remissione non ha effetto se 

qut'sti manifesti volontà contraria. 

Le disposizioui dei precedenti capoversi si applicano [dI­

che nel caso in cui il minore raggiunga gli anni quattor­

dici, dopo che sia stata proposta la querela. 

Art. 148. 

(Più querelanti: remissione di un solo). 

8e ]a queT'ell sia stata proposta ila più pl?l'ROl1e, il l'rato 

non si e~tillgue se non intervenga la remissione di tutti i que­

relanti. 

Se tra più persun€l offese da un reato alcuna soltanto 

~tbbia proposto querela, la remissione, che questa ahbia fatio, 

nOll pregiudica il diritto eh querela delle altre. 

Art. 149. 

(Accettazione della remissione). 

La l'E'missione non produce effetw, se il querelato l'abbia 

cSpìeSS:1mente o tacitamente ricusata. La ricusa è tacita, 

quando il querelato abbia compiuto fat!i incompatibili con 

]a volontà di t'crettaI'e la l'emissione. 

La remÌssiol1(' fatta a favore anche di uno soltanto fra 

più colpevoli di un reato si estende a tutti, ma nOli pro­

duce effetto per coloro che l' abbiano ricusata. 

Per quanto rigual'da la ci:pacità di aceett2L'e la remis­

siolle, si osservano le disposizioni dell' articolo 147. 
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Se il qllerelat~ sia minore ([egli anni quattordici o in­
fermo di mente, e non vi sia chi ne abbia la rappresen­

tanza, ovvero chi la eserciti si trovi con esso in conflitto 
di interessi, la facoltà di accettare la remissione è o1'erci­
tata da un curatore speciale. 

Art. 150. 

(Estinzione del diritto di remissione). 

11 diritto cl i remissione si estingue con la mortA d(llla 
persona offesa dal reato. 

Art. 151. 

(Prescrizione. Tempo a prescrivere). 

La prescrizione estingue il reato, purchè il tempo a pre­
scrivere sia decorso prima degli atti preliminari al giudizio 
o del decreto di 	 condanna. 

Il tempo necessario a prescrivere è pari al massimo della 
pena restritti va della libertà stabilita dalla legge per il rea­
to, aumentato della metà; ma non può, in ogni caso. supera­
re gli anni trenta. 

Il tempo a prescrivere per i reati punibili con pena pe­

cuniaria sì determina avendo riguardo al massimo dena pe­
na medesima, aumentato della metà e convertito in pena 
detentiva: osservato, anche in tal caso, il limite indicato nel 

capoverso precedente. 

Per determinare la pena stabilita dalla legge per il rea­
to, si tiene conto, secondo i casi, anche dell'aumento mas­
simo di pena stabilito per le circostanze aggravanti e della 
diminuzione minima stabilita per le circostanze attenuanti. 

I reati, per i quali la legge stabilisce congiuntamente più 

specie dì pene, si prescrivono col decorso di un tempo pari 
alla durata comples!'iiva della pena: osservata, per le pene 

pecnniarie, la disposizione de] secondo capover80". 
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Art. 15? 

(Reati che non si estinguono per prescrizione). 

I reati, per i quali la legge stabilisce la pena rìi morte o 

dell'ergastolo, non si estinguono per prescriziOllP. 

Art. f 5:3. 

(Decorrenza del termine della prescrizione). 

Il termine ctelln prescrizione decorre, per il reatc consu­

mato, dal giol'no della consumazione, per il reato tentato, 

dal giorno in cui sia cessata l'attività del colpevole, per il 
reato permanente, dal giorno in cui sia cessata la perma­

nellza. 

Nei reati, per i quali non si possa procedel'e che in se­

guito a querela o richiesta, il tel'mine della prescrizì one cte­

corre dal giorno in cui sia proposta la querela o sia fatta 

a. 	 richiesta. In ogni altt'o caso in cui la legge faccia dipendere 

l'esistenza del reato o la sua punibihtà. dal v('rificarsi di una 

condizione, il termine della prescrizione rtecol're pal'imenti 

dal giornu in cui la condizione si è verificata. 

Art. 154, 

·(Sospensione del procedimento e del corso della prescrizione). 

Il corso della prescrizione rimane sospeso nei casi di au­

torizzazione a procedere, o di questione deferita ad altro 

giudizio, e in ogni caso in cui la sospensione del pl'ocrdi­

mento penale sia imposta da una particolare disposizione di 

legge. 

Art. 155. 

(Più reati pei quali si roceda congiuntamente. Corso 

della prescrizione). 

Quando, per più reati, si pl'oceda congiuntamente, il cor­

so della prescrizione pei reati meno gravi rimane sospeso, 

finchè non sia chiusa l'istruzione per il reato più grave, 

onero sia disposta la separazione dei procedimenti. 
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Art. 156. 

(Cessazione della causa di sospensione). 

Nei casi preveduti nei due articoli precedenti, la pre­

scrizione riprende il suo COI'SO dal giorno in cui sia ces­
sata la causa di sospensione. 

Art 157. 

(Interruzione del corso della prescrizione). 

Il corso della prescrizione è interrotto da qualsiasi atto 
del procedimento. 

La prescrizione interrotta comincia a decorrere nuova­

mente dal giorno della intel'ruzione. Se più siano gli atti 

del procedimento, la prescrizione decorre dall'ultimo di essi, 

ma il tempo a pl'escrivere in nessun caso può superare il 

doppio del termine sLabilito dalla legge per la prescrizione 

del reato, da computarsi, quanto alla decorrenza, a norma 

dell'articolo 151. 

Art. 158. 

(Effetto della sospensione e della interruzione). 

La sospensione e la interruzione della prescrizione hanno 

effetto per tutti coloro che sono concorsi IleI reato. 

Art. 159. 

(Oblazione nelle contravvenzioni prevedute dal codice penale). 

Nelle contravvenzioni per le quali il presente codice sta­

bilisce la sola pena deU'ammenda, non superiore a lire mille, 

il c!Jntravventore è ammesso a paga l'e, prima della pronuncia 

del decreto penale, una somma corrispondente alla metà del 

massimo della pena stabilita dalla legge per la contravven­
zione commessa, oltre le spese t. €lI procedimento. 

II pagamento estingue il reato. 
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Art. 160, 

(Obbzione nelle contraJlVenzioni prevedute da leggi speciaU). 

Nelle contravvenzioni per le quali le leggi speciali sta.bilisca­

no la sola pena dell'ammenda, il contravventor'e è ammesso a 

pagare alla pubblica amministra~ione, pI'ima del procedimento 

penale, una :!('mma pari alla metà del massimo della pena 

stabilita rlalla legge per la contravvenzione commessa, 

Il pagameato deve essere oseguito entl'o il termine di un 

mese dalla notificazionI', fatta al contt'avventOl'e dalla pub­

blica amministrazione, del processo verbale ai accertamento 

della contravvenzione. 

Il processo verbale deve eSS'31'e notificato entro il mese 

dalla data di esso. 

Il pagamento estingue il l'eato. 

Art. 16 lo 

(Sospensione condizionale della pena). 

Nel pronunciat'o sentenza di condalllla alla reclusione o 

all'arl'esto per un tempo non ~mperiore a un anno, ovvero a 

pena pecuniaria che, sola o congiunta a pena restrittiva della 

libertà G convertit~ a norma di Je~ge, limiterobbe la libertà per 

la durata suddetta, iJ giudice, purchè l'imputato non sia contu­

mace o volontariamente assente, può ol'di nare che l'esecu­

zione della pena rimanga sospesa per il termine di cinque 

anni, se la condanna sia per delitto, e di due anni, se la 

condanna sia per contravvenzione 
S6 il reato sia stato commesso da un minI/re, la sospen­

sione può essere ordinata, quando si debba inflìggere ulla 

pena restrittiva della libertà pel'sonale non superiore a di­

ciotto mesi, ovvero una pena pecuniaria che, sola o con­
giunta alla pena detentiva e convertita a nurma ò.i leg­

ge, priverebbe della libertà per un tempo nel complesso 

non superiore a diciotto mesi. 

63 

Biblioteca centrale giuridica



Art 162. 

(Limiti entro i quali è ammessa 


la sospensione condizionale della pena). 


La so~pensione condizionale clelIe pena è ammessa soltalltu 

se, avuto rigllat'do aUe circostanze indicate nell'!l.I,ticolo 127, 

il giudice presuma che il colpevo1e si astel'rà (lal commettere 

ulteriori reati. 

La sospensione condizionale della pena non può essere 

conceduta a colui che abbia ripOI·tata prece,iente condanna 

per delitto, anche se sia intervenuta riabilitazione, nà ai 

delinquenti o contravventori ahituali l) professionali e ai cle­
linq uenti per tendenza. 

La sospensione condizionale della pena non è consentita 

allorché alla pena inflitta debba essere aggiunta una misura 

di sicurezza, tranne che si tratti di condannato a pena di­

minuita per infermità psicbiea o per sot'domutismo o per età 

minore degli anni diciotto. In tali casi, 1a mi::mra di sicu­

rezza è immediatamente eseguita. 

La sospensione condizionale della pena non può essere 

conceduta più di una vo:ta. 

Il giudice deve, nella sentenza, specificare i moti vi del 

provvedimento (li s(j;jpensione. 

Art. l63. 

(Obblighi del condannato). 

La sospensione conJizionale della peuJ. è in ugni caso su· 

bOl'dinata all'<dempimento, entro un termine pr;;fisso nelb 

sentenza, dell'obbligo del risarcimento del danno in essa li­

quidato, ovvero al pagamento di una somma. da imputare 

nella liquidllzione definitiva del danno, salvo che il con­

dannato dlmostri di trovarsi nella impossibilità di risareirlo. 

Possono, inoltre, essere imposti al (:ondannato taluno degli 

obblighi speciali indicati nell'artico10 229. 
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Ad. 1134 

(Estinzione del reato o revoca della sospensione). 

~e, nei termini stabiliti, il condannato non commetta altro 

delitto e adempia gli obblighi impostigli, il reato è estinto. 

e non si fa luogo alla esecuzione dena con/lanna, nè al pa­

gamento delle spese processuali. 

In caso diverso, la sospensione COIHìizionale de 11a pena è 

rev('cata di diritto, e la pena deva esser'e eseguita. 

La !'1ospensione è altresì revocata di diritto, se il conr1nn~ 
1lIl.to, dn rant@ o dopo i termini suadatti, riporti altra con­

danna per un delitto antal'iormente commesso. Qualora egli 

riporti condanna per una contravvenzione, IInche se pre­

cedentemente commes"a, il giudico, t'3nuto conto della. in­

noIe e (lelIa gravità di essa, può reYo~are l'nrdine Iii so­

spensione condizionale della pf'nn 

Art. 165. 

(Effetti della sospensione riguardo alle pene accessorie). 

La sosprnsione condizionale della pena non !'li estende alle 

pene acce8sorie e agli altri effetti penali della condanna, 

nè agli effetti civili della medesima. 

Le pene accessorie cessano quando, in conformità ciello 

aT'ticolo preflenent0, non abbia luogo ! 'esecl1zion!'\ r!r;Jla con­

[lanna. 

(Perdono giudiziale 

per i minori degli anni diciofto). 

Se per il r~ato commesso da] minore la legge stabilisca 

UTIli. pena restrittiva della libertà personale non superiore a 

sei mesi, ovvero una pena pecuniaria non superiore a lire 

cinquemila, anche se congiunta a detta pena, il giudice può 

a8t~nersi dal prormncial'e il rinvio al giuni7.io, avuto riguardo 

~lIe circostanze indicate nell' articolo 127. 

Qualora :;:i procena a giudizio, il ~iudice può nella sen­

tenza o nel decreto, per gli stessi motivi, astenersi dal pl'O­

nnnciare condanna. 
Le precedenti disposizioni non si applicano nei casi pro­

veduti nel primo capoverso dell' articolo 162. 
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Art. 167. 

(Estinzione di un realo che sia presupposto o drcostanza 

aggravante di altro reato). 

Quanr!o un l'eato sia pl'eSuppoRto di a!t,ro l'f!ato, la caURa 

nhe lo ('sti ngue nnn si estende all'llltro reato. 

Nei ea~i lll'eveduti nell' articolo 74, la causa estintiva di 

un reato, che :;;ia elemento costitutivo o circostanza aggra­

vante di un reato complesso, non si estende al reato com­

plesso. 

L'estinzione di taluno fra più reati connes'li non esclude, 

per gli altri, l'aggravamento di pena derivante dalla con­

nessione. 

CAPO II. 

Della estinzione della pena. 

Art. 168. 

(Morte del reo dopo la condanna) 

La morte IleI reo, avvenuta dnpo la condanna, estingue la 

pena. 

Art. 169. 

(Indulto e grazia). 

L'indulto o la grazia condona in tutto o in parte la pena 

inflitta, o la commuta in altra specie di pena stabilita dalla 

legge; ma non estingue le pene accessorip-, nè ogni altro 

effetto penale della condanna. 

Nel caso di concorso dì reati, l'indulto si applica una sola 

volta, dopo cumulate le pene, secondo le norme concernenti 

il concorso dei reati. 
Si osservano, per !'indulto, le disposizioni contenute nei 

tre ultimi capoversi dell'articolo 145. 
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(Non menzione della condanna nel certificato del casellario) 

Se, con una pdma condanna, sia inflitta una peml pecu­

niaria non superiol'e a lire ventimila, OVHTO una pena 

detentiva per durata non superiore a òuo anni, sola o con­

giunta. a pena pecuniaria non ecceòente la misul'a anzidett:ì, 

il giudice, avuto riguardo alle cil'costanze indicate nell'ar­

tico10 127, pu6 ordinare, nella sentenza, che non flla 

fatta menzione della condanna nel certificato del casellul'io 

giudiziale, spedito a richiesta di priyati, non per l'agio n 

di elettorato politico o amministrativo. 

Se il condannato, successivamente, comnlt'tta nn deìitto~ 

l'ordine di non faro menzione della condanna precedente si 

considera come non pronunciato. 

Le disposizioni del presente articolo non si applieano 

al10rchè alla condanna conseguano pene accessorie. 

Art. 171 

(Liberazione condizionale). 

Il condannato alla reclusione per un tempo superiore a 

tre anni, il quale abbia scontata metà della pena, o almeno tr9 

quarti della pena se sia recidiyo, e abbia dato prove costanti 

di huona condotta, può essere ammesso a liberazione con 

dizionale, se il rimanente della pena non superi i cinque 

anni. 

La concessione della liberazione condizionale è su bordinata 

all'adempimento delle ohbligazioni ciyjli derivanti dal reato, 

salvo che il condannato dimostl'i di trovarsi nella impossi­

bilità di adempierle. 

La liberazione condizionale non è consentita, se alla pella 

sia stata aggiunta una misUI'a di sicurezza deten tiva, e qUl'sta 

non sia stata eseguita prima della pena. 
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Art 172. 

(Revoca della liberazione condizionale 
o estinzione della pena). 

La liberazione condizionale è revocata, se il condannato 

commetta un altro delitto, o non adempia gli obblighi im­

postigli, o si sottragga all'esecuzione della misura di sicurezza 

ordinata dal giudice. In tal caRO, il tempo trascorso in li­

bertà condizionale non è computato nella dm'atél della 

pena, e il condannato non può pssere riammesso a libe­

razione condizionale, 

Decorso tutto il tempo <leUa peua inflitta senza de la 

liberazione condizionale sia revocata, la puna rimano estinta. 

AI't. 173. 

(Riabilitazione). 

La riabilitazione estingue le pene accessorie e ogni altro 

effetto penale della condanna, che abbiano carattere per­

petuo, srtlvo che ]a legg'fl disponga r'liVElri"amente. 

Al't. 174. 

(Riacquisto della cittadinanza). 

La. riabilitazione restituisce il con(lannato nella capacità 

di riacquistal'e la cittadinanza perduta per effetto di con­

danna penale; ma la cittadinanza non è l'iacquistata se non 

per decreto reale. 
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Art. 175. 

(Casi Ilei quaU la riabilitazione non è consentita). 

La riabilitazione non può essel>e con'tìdula: 

1° - se il conrtnnnato abbia commesso, nei dieci anni an­

teriori alla eon:.ianna, o succe!';;;ivamente. altro delit.to doloso 

o altro d(~ljtto colposo, quando peI' questo la cow"lanna ab­
bia avuto eome affetto una pena accef'soria ; 

2° - se non siano rtecorsi dieci anni dul giorno in cui 

la pena principale sia stata eseguita o siasi in altro modo 

estinta. In caso di sott(posjziollt~ del condannato a misure 

dì aicui'ezza, il termine decorre <Ial giOl'l10 i n cui tale prov­

vedimento sia stato rev(1eato: 

3° - se il condannato si sia sottl'iltw all'esecuzione delle 

pene accessorie, l) abbia tl'asgrelito agli obblighi inerenti 

a una misura di sicurezza, ovvero non abbia adempiuto le 

obbligazioni civili del'Ìvanti dal reato, saho che dimostri di 

essel'si trovato nel! 'impossibilità di adem pierle ; 

4° - se il condannato non abbia dato prove effettive e 

cost;mii di bm'llH condotta. 

Art. 176. 

(Reroca della sentenza di riabilitazione). 

La ::lentenza lli riabilitazione è revocata di diritto, se la 

pel'~(jl1a riabilitata commette entro dieci anni un delitto 

doloso, ovyero un delìtto colloso, quando, per questo, la 

condanna t:bbia avuto come effetto ulla pena accessoria. 

La sentenza di riabilitazione (~ altresÌ l'evocata di diritto, 

se la persona riabilitata, dllratlte il termine suddetto, ri~ 

porti condanna per uno dei delitti indicati nella prima 

part,) del presente articolo, commesso prima (lella sentenza 

di riabilitazione. 

Art l n. 
(Riabi litazione agli effetti del casellario giudiziario). 

Vllori dei casi preyeduti neJl'articoJo 173, il giudice, per 

oglli altra combnna, può ordinare che di essa non sia fatta 

~ più menzione IleI certificato del casellari.) giudiziario, spedito 

a richiesta di priyati, non per ragione di elettOl'ato politico 

o amministrativo. 
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Si ossnrvnno, anche in tal caso, le disposizioni rlegli articoli 

175 e 176. Per la nOli menzione della condanna pel' contrav­

venzione, i termini indicati lleglt articolì sudetti sono riflotti 

della metà.. 

Art. 178. 

(Divieto di nuova riabilitazione). 

La riabilitazione n@ può essel'e conceduta più (li un 

volta. 

Art. 179. 

(Riabilitazione nel caso di condanna all'estero). 

Le disposizioni relative alla riabilitazione si applicano an­

che nel caso di sentenze stl'aniel'<3 di condanna ric' illosciute 

a norma dell' articolo 11. 

Art 180. 

(Estinzione delle incapacità giuridiche 
derivanti da sentenza penale di proscioglimento) 

Le incapacità giuridiche derivanti per legge da sentenze 
l'enali di pl'oscioglilllento cessano col decorso <11 dieci 
anni dalla data della sentenza, salvo che la legge titabilisca 
diversamente. 

CAPO IlL 

Disposizioni comuni. 

Art. 18t. 

(Effetti delle cause di estinzione del reato o della pena). 

Salvo che la legge disponga altrimenti, l'estinzione del 

reato o della ! ena ha effeito soltanto per coloro ai quali 

la causa di estinzione si riferisce 
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Art. 1S2. 

(Concorso di cause estintive). 

Le cause rl i fl~tinzione nel reato o del la pena opel'ano 

nel momento in cui esse intervengono 

NE'l concorso di ulla causa chE' e"tingue il reato con una 

causa che estinguo la pena, pl'evale la causa che estinguo 

il reato, anche se intervenuta successiyamente, 

Quaildo intervengano in tempi diversi più cause di estin­

zione del reato o nella pena, la eau~a antflcedente estingue 

il reato o la ppna, E' quelle suc':essive fanno ces",are gli 

effetti, che non siano anCOl'a estinti in conseguenza d~ lla 

causa antecedente. 
Se più cause intervengano coniemporanE'amonto, la causa 

più favorevole opera l'estinzione del reato o della pena; ma 

anche in tal caso, per gli effetti che non siano estinti in 

conseguenza della causa più f8\'or('Yole, si applica il capovc'rso 

precE'dentE', 

Al't, 18;;. 

(Estinzione della pena dell'ergastolo o di pene temporanee 

nel caso di concorso di reati). 

Quando, per effE'tto di amnistia, inrlnlto o grazia, non 

dobba essere scontata, o debba cessare l'esE'cuzione della pena 

dell'el'gastolo, la pena dptentiva temporanea inflitta pE'r il 

reato concorrellto è eSE'guita per intero. ~~ondimeno. S8 il 

condannato abbia già subito interamentE' l'isolameuto diurno, 

applicato a norma del cafJoverso dell' articulo 67, la pena 

per il reato concorrente è ridotta di un terzo 

Se, pnr effetto di alcuna delle detto cau~e estintive, non 
clebba eSsere in tutto scontata la pena netrntiva temporanea 

inflitta per il reato coneorrentel al condannato all'ergastolo, 

nQn si applica l'isolamento dmrno stabilito IleI capoverso 

dell'articolo 67. Se la pena detentiva non debba essere in parte 

scontata, il per'iodo d(~ll'isolamento diurno stabiliti) in detto 

articolo può essere ridotto fino a S,li m,si.' 
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TITOLO Vll. 

DELLL SANZ!Or;l C1VILl}~ l,ELLE :l-IISURE AMMI]';ISTRATlTE Dr SICURBZZA. 

CAPO L 

Delle sanzioni civili. 

Art. 184. 

(Restituzioni e risarcimento del danno). 

Ogni reato obbliga alle restituzioni a norma delle leggi 

civi1i. 

Ogni reato che abbia cagionato un danno patrimoniale o 

non pah'imoniale obbliga al risarcimento il colpevole e le 

persone che, a norma delle leggi civili, debbono rispondere 

per il fatto di lui. 

Art. 185. 

(Pubblicazione della sentenza penale di condanna). 

Oltre quanto è prescl'itto nell'articolo precedente e in 

altre disposizioni di legge, ogni reato obbliga il colpevole 

alla pubblicazione a sue spese, denl:' sentenza di condanna, 

quando la pubblicazione, costituisca un mezzo per risarcire 

il danno non patrimoniale cagionat) dal reato. 

AN. ì86. 

(Obbligazione indivisibile e obbligazione solidale). 

L'obbligo alle l'estituzioni e dla pubblicazione spec.;ale 

della sentenza penale di condanna è indivisibile. 

condannati per uno ste;;;so reato sono obbligati in solido 

al I isarcimento del ùanno paJ..rimoniale o non patrimoniale. 
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Art. 187. 

(Spese per il mantenimento del condannato. Obbligo di 
rimborso). 

II con(lannato a pen...4 detentiva è ohbligato pel-.'ìonalmente 

a rimborsal'G l'eral'iO deJfo Stato delle spese per il suo 

mantenimento, e risponde dì tale obbligazione con tutti 

suoi beni m'lbili e Immobili, presenti e futul'i, a norma 

r1elle leggi ci vili. 

Art, 188. 

(Ipoteca 'legale; sequestro). 

Lo Stato ipoteca legale sui heni (le11' imputato a ga­

l'anzia delle spese del procedimento, dì quelle relative al man­

tenimento del condannato negli stabilimenti di pena e di 

ogni altl'a somma r10vuta all'erario non a titolo dì pena. 

Tale ipoteca garantisce altresì le somme dovute per la cura 

della parte lei'a e ogni altr,l SOmma dovuta a titolo di 

risul'ein.ento di danni, le spese G gli ono l'ari della difesa del 

condannato. 

La ipoteca legale non pl'egiudica il dirit.to degli interes­

sati ad iscrivere ipoteca giudiziale, dopo la sentenza di con­

danna, ancorché non divenuta inevocabile. 

Se vi sia fondata ragione di temere che manchino, o si 

dispel'dano le garanzie delle obbligazioni per le quali è am­

messa l'Ipoteca legale, può essere ordinato il sequestro dei 

beni mohili 11eU' imputato, 

Gli effetti dall' ipoteca o del 3equestro cessano conIa sen­

tenza irrevocabile di prosciogli mento. 

::ìe l'imputato preferisca vel'sare cauzione, può non farsi 

luogo aHa iscr'izione doll'ipoteca legale () al sequflstro. 

Art. 189. 

(Garanzie sui beni della persona civilmente responsabile). 

Le disposizioni contenute nel precedente articolo si appli­

can oanche contro la persona civilmente re:sponsabile,q uando 

per la ipoteca legale, sussistano le condizioni richieste pel' 

la iscrizione sui beni dell'jmputato, e quando, per il sequestro, 

concorrano, riguardo alla persona cÌvilment.e responsabile, le 

Cil'costanze indicate nel seconilo capoverso dell'articolo pl'C 

-cedente. 
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Art. 190. 

(Ordine dei crediti garantiti con ipoteca o sequestro). 

Sul prezzo degll immobili ipotecat,i e .lei rn,ibilì S8tlU8 

stt'ati, a norma dei dne 'utif',oli precedenti, e sn!lu somme 

versate a titolo ('i cauzione El non devolute alla Cnssa delì~ 

ammend', SOIlO pagat., nell'ordine segu(Jntf\: 

'10 - le spe:;;e pl\!' la cura della parte lesa, COmpre:'6 

quelle degli alimenti sommin:st!'ati da Iln puhblico istituto 

sanitario, durante l' infer'm ità ; 

~" - le SOmme dovute a titolo di dsal'cimento ti i dann ì 

e di spese processualì alla parte le&l, pl1l'(~hè siaoo )'ichieste 

entro un anno Jal g:orno in cui la sentenza penale di con· 

df<l1na f'.ia divenuta irl'evocabile, ovvero, entro tale tel'mine, 

ne liia domandata la liquidazione; 

3~ - le spese e gli onorari per la difesa; 

4° - le speso del procedim,:nto; 

50 - le spese per il mantenimento (h,) condanni1t llegli 
stabili lo enti di pena. Se lo esecuzione della pena non abbia 

ancora avutoluogo.'nferamente o i;l parte, è (~epositata nella 

CH~sa iÌc,11e ammendf' una somma presumibilmente adeguata 

al1e dette spese. 

Art. 191. 

(Atti a titolo gratuito compiuti dal colpevole dopo il reato). 

Gli atti n. titolo gratuito, compiuti dal colpevolo dopo il 
l'oato, non hanno efficaci?, rispetto allo Stato e alle.: pal'te 

danneggiata, pel' i ('l'edili indicati n611'al'tieolo 188. 

Art. 192 

(Atli a titolo oneroso compiuti dal colpevole dopo il reato). 

G:i at',i a titolo oneros j ', compiuti ,bI colpevole dopo il 

reato, si presumono fatti in frode dello Stato e della parte 

danneggiata, rispetto ai Cl'editi indicati !wil' ar'ticolo 188. 

Nondimeno, l'a:tro contraente può pI'ovare che, al mo­

mento dell' atto, ignol'ava ìli contl'aitare eon POl':',ona ch'l 

avesse commesso un reato. 
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Art. 1fJ3 

(Atti a titolo oneroso o gratuito compiuti dal 
colpevole prima del reato). 

Gli atti sia lì t.itolo gratuit" siL! a titolo oneroso, com­

piuti dal colpevole prima IleI reato, non SODO efllcaci ri­

~peHo ai cl'editi dello Stato o della parte danneggiata indi­

f:ati ne\1'art.Ì\;olo 188, Sé si provi che flu'ono compiuti in frode. 

Por la rovoca' dell'atto a tiL' lo onel'OSO, è neCeSS!l.l'Ìa an­
che la prova delia mala ferie d(\Jl'altl'o contl'aente. 

Al't 194. 

(Obbligazione civile per le ammende inflitte 
a persona dipendente). 

Nelle cont,'avvenzioni commesse da chi è soggetto all' al­

trui autol'Ìtà, direzione o vigilanza, la IJHsona r'ivestita della 

autorità. o incaricata fidia djrez~line o vigilanza è obbligata 

al pagamento, in caso cl insolvibilitit del condannato, di una 

somma pari alJ'ammontare dell'ammenda inflitia al colpevole, 

se si lratti di contravvenzione lì disposizioni che essa era. 

tenuta a far osservare, e per la lì udle essa non debba rispon­

dere penalmente. 

Qualora anche la perHona preliosta ri;!ulti insolvibile, si 

applicano al condannato le dispos:zÌoni contenute nei capoversi 

secondo e terzo dell'articolo 25. 

Art, 195. 

(Obbliga.zione civile delle persone giuridiche per 
il pagamento delle ammende). 

Ogni ente f(\l'nito di pus "alith giul"idic:l, escluiSi gli enti 

pul)h1ici, È ohhlig~t" al pagarllflllto, in caso .l'insolvibilità 

(tel eOndaètllatu, di una somma pn'i all'ammontare delle ~Dl· 

m~ Ilde inflitt"" se SI trattI. dì loutlavvenzioni comm,,!:!se da 

chi ahbi,; la nppresentanza () dmll1ll1istl'aziono d'lll'ente. 

(lvvero sia con questo in rapporto d, dipendenzli, El le con. 

tl'avvenzioni costituiscano una violazione degli obblighi ine­

renti alla qualìtil. rivt.\stita dal colpovole. 

SOllO applicabllì anche in tal case. lo norme indica.te ileI 

capoverso delI' articolo pl'euedente. 
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Art. 100. 

(Effetti dell' estinzione del reato o della pena 
suWazione civile). 

L'l"stin7.ione dell'eato o della p,ma non pregiudica il dil'itto 

al !'Ìsarcimento de) (Ianno e alle restituzioni; e, so Yi sia stata 

condRnna, divenutu irrevocabile, non ne fa ce"'sal'(~ gli effetti 

ci vili. 

CAPO Il. 

Delle misure amministrative di sicurezza. 

Sezione I. 


Disposizioni generali e comuni. 


Art. 197. 

(Sottoposizione a misure di sicurezza: disposi­
zione espressa di legge). 

Nessuno può eS1'ere sottoposto a misure di sicurezza che 

n(\n SilJlil rspr(Ò,,:;:amente prevrdllte dalla legge, e fuori dd 

casi. dalla legge s1(s"a stabiliti. 

Art. 198. 

(Legge applicabile riguardo alle misllre di sicurezza). 

Pp.r le TI' :8111'8 (li sicurezza si Ila riguardo arIa legge in 

vigore al tempo dAlia loro e1'ecuzi('ne. 
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Art. 199. 

(Misure di sicurezza per i fa tti commessi (Il'('sfero) 

Quando, per un fatto commesso all'ester'o, si procf'da o !'li 

rinnovi il giudizio nello Stato, è applicabile la legge ita­

liana anche ri3'uardf' alle misure di sicure7.za, 

In ogni altro caso, se il procedimente sia seguito all' e­

stero, e la persona prosciolta o condannata si trovi nel 

territorio dello Stato, il giudice, sulla istan7.3 del pubblico 

m']listero, può procedere ad accel'lamento della pericolosith 

sociale dena persona sudetta, e ordinare, secondo 11 legge 

italiana, una misura di sicurezza. 

Tale disposizione si applica anche agli stl'anieri. 

Art. 200. 

(Applicabilità delle misure di sicurezza: condizioni). 

Le misure di sicurezza non possono essere applicate se 

non alle persone socialmente pericolose, che abbiano Com­

messo un fatto preveduto dalla legge come reato, o per il 

quale la legge penale stabilisca, comunque, una misura di 

sicurezza. 

Art. 201. 

(Pericolosità sociale). 

Le misure di sicurezza sono ordinate previo accertamento 

della pericolosità di colui che ha commesso il fatto, salvo i 

casi nei quali tale pericolosità sia dalla legge presunta. 

È socialmente pericolosa la pel'sJua che ha commessn il 

fatto, quando sia da temere che possa commettere nuuvi 
fatti pl'eveduti dalla legge come reati. 

La pericolosità sociale si desume dall'indole e gravità 

del fatto commesso, dalle condizioni psichichn e fisiche del­

l'agente e, in genere, dalle circostanzo indicate nell'uWmo 

capoverso dell' articolo 127. 
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Art. 202. 

(Provvedimento del giudice). 

Le misure fli sicurezza sono in ogni caso ordinate (lal 
giudice. 

Quando non siano ordinate nella stessa sentenza di con~ 
danna o fli prosciogli mento, possono essere ordinate (;011 

provvedimento successivo. 
Nei casi det'\rminati dalla legge, il giudice può applicare 

una misura di sicurezza anche prima della sentenza di con­
danna o di proscioglimento. 

Il giudice ha altresÌ facoltà di sostituire una misura 
di sicurezza detentiva ad altra non detentiva, avuto riguardo 
agli accertamenti sulla pericolosità del con iannato compiu~ 
ti durante l"esecuzione della pena. 

Art. 203. 

(Persona giudicata per pift fatti). 

Quando una persona abbia commesso, anche in tempi di· 
versi, più fatti che possano o debbano dare luogo all'appli­
cazione di misure di sicurezza, il giudice procede ad unico 
accertamento di pericolosità, applicando la misura di sicurezza 
che egli ritenga più adeguata, salva, in ogni caso, la facoltà. 
di sostituire l'una all'altra misura di sicurezza, durante 

la esecuzione. 

Se un fatto, pel quale si possa o si debba applicare una 
misura di sicurezza, sia commesso o venga accertato dopo 
che sia già stata ordinata una misura di sicurezza, il giu­
dice stabilisce se si debba tenere ferma la misura di sicu­
rezza lZià ol'dinata, o se si deb~a applicare altra misura di 

sicurezza più adeguata, salva, anche in tal caso, la facoltà 
di sostituzione, indicata nella disposizione precedente. 
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Art, .204. 

(Durata indeterminata delle misure di sicurezza 
Riesame della pericolosità). 

Le misure di sicurezza sono applicar,e a tempo inde­

terminato, in relazione alla du l'at.a l'Iella pericolosità delle 

persone ad esse sottoposte. 

Nell'ordinare la misura di sicure;r,za, () ouccei:\sivamente, 

il giudice stabilisce un termine non inferiore alla durata 

minima di essa, decol'so il quale e~li procede a un riesame 

dello stato di pericolosità. 

Qualora lo stato di pericolosita perduri, è dal giurlice fis­

sato un nuovo tel'mine per un esame ultùriore. 

Nondimeno, salva la oSServanza del limite minimo determi­

nato dalla legge per ciascuna mÌloìura di i:\icurezza, il giudice, 

quando abbia ragione di ritenere che la pericolosita sia cas­

cata, può in ogni tempo procedere a nuovi accertamenti. 

Art, '805. 

(Revoca della misura di sicurezza,) 

La misura dì sicurezza è revoca ta, se dagli accel·tamenti 

eseguiti dal giudice a norma deU'articolo precedente, ri­

sulti che la persona che vi è sottoposta non è più lSocial­

men te pericolosa. 

Tuttavia, la misura di sicurezza è nuovamente ordinata, 

quando acce"tamenti posteriori alla l'(lVOCa facciano ritenere 

che la pericolosità non aia cessata. 

Si applìcano, anche in tal ewlO, ]e disposizioni dei due 

ultimi capovers; dell'articolo precedente, salvo per quanto 

riguarda la durata minima de'la misrra di sicurezza. 

Art. 20t). 

(Durata minima della misura di sicurezza sostituita 
ad altra più grave). 

Ne] caso dì sostituzione di una mhmra di sìcm>('zza ad 

altra più gl'ave, già in parte eseguìta, ill:;indice può ridurre 

fino ana metà la durata minima della misura di sicurez­

za a questa sostituita. 
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Art. 207. 

(Esecuzione delle misure di sicurezza aggiunte a pene). 

Le misure di sicurezza, aggiunte a una pena detentiva, 

sono eseguite dopo che la pena sia stata scontata. 

Le misure di sicurezza, aggiunte a pena non deLentiva, 

sono eseguite dopo che la sp.ntenza di condanna sia dive­

nuta irrevocabile. 

11 giudice può, tuttavia. ordinare che la persona con­

dannata o prosciolta non detenuta sia provvisoriamente posta 

in libertà vigilata, anche prima che hl sentenza sia dive­

nuta irrevocabile. 

Se I:;i tratti d'infermo di mente o di minore o di ub­

briaco abituale o di persona dedita all'uso di sostanze stupe­

facEmti o inebrianti, ovyero di persona in stato di croni­

ca into:3sicazione prodotta da alcool o da altre sostanze inebrian­

ti o da sostanze stupefacenti, il giudice può, ancho durante 

l'istruzione o il giudizio, ordinare il ricovero provvisorio del­

l'imputato in una casa di cura o di custodia, ovvero in un rifor­

matorio, o in una colonia agricola o casa di lavoro. 

I! tempo della esecuzione provvisoria della misura di si­

curezza non si computa, in tali casi, nena durata minima 

di essa. 

La esecuzione delle misure di sicurezza temporanee non 

detentive, aggìuntH a misure di sicurezz'l cletenti,e, ha luogo 

dopo la esecuzione ti queste ultimo. 

Art. 208. 

(Riesame della pericolosità, nel caso 
di misure di sicureZza non eseguite). 

La esecuzione, non ancora iniziata, tielle misure di slCU­

l'ezza ag"iunte a pHlla non detentiva, ovvero concernenti 

imputali p;'osciolti, è i>et:upre subordinata a UH desame della 

pel'Ì0"losità sùciale, se, tiaìla data del provvedimento con cui 

fUI'"no applieate, siallo decorsi dieei annÌ. nei casi preve­

duti nel primo capoverso dell'articolo 2i~ è" nel primo ca­

poverso dell'articolo 229, ovvero cinque anni in ogni altro 

caso. 
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Art. 209. 

(Esecuzione delle misure di sicurezza detentive). 

Le misure di sicurezza detentive sono eseguite negli sta­

bilimenti a ciò ,lesti nati. 

Le donne SOllO ricoverate in stabilimenti distinti rla qUf'lli 

destinati agli uomini. 

Le persoiJe valide sono obbligate al lavol'('. 

in ciascu~o rlt>gli st bilimenti è adottato un particolare 

rf'gime e'lucativo o curativo e di blYOrO, avuto riguardo alle 

tendel ze e alle abitudini criminose e, in genere', alla pel'i­

colosità delle persone ricove/·ate. 

L'autorità preposta allo stabilimento rlelì bel'8 periodica­

mente intorno alle modificazioni che possano occorrere in 

tale regime. 

Si osservano, in quanto siano applicabili, 10 disposizioni degli 

articoli 139 e 187 riguardo alle spese leI' il mantenimento delle 

persone ricoverate, alla remuneraziolle per i11avoro e alla 

ripartizione di essa. Per <J uanto concerne il mantenimento 

(lf'i l'ieoverati nei manicomi giudiziiwÌ, si OSSP1'vano le cli­

sposizioJ) i relative al 1'1111 b()I"80 delle ~pe~e ili flpedalità. 

Ari. 210. 

(Inosservanza delle misure di sicurezza detentive) 

Nel caso in cui la persr'nH sottoposta a misura di sicu­

reZ?:8 clfltentiva o a espulsione dallo Stato S1 sottragga vo]onta~ 

riamente alla ('secuzione di essa, il periodo minimo di durata 

di ciascuna misura di siclll'ez?a r'icomincia a decorl'ore dal 

giorno, in cui a questa è data nuovamente esecuzione. 

Tale disposizione non si app1ica nel caso di persona l'i­

coverata in un manicomio [~iudiziario o in una Cllsa ili Clll'8 

e di custodia. 

Art. 211. 

(Effetti della estinzione del reato o della pena). 

La estinzione del reato non impedisce l'accertamento del 

fatto e il !!:iu,]i:do di porkolosità pel' l'applìca:done delle mi­

sure ili sinurezza, nè l'esecuzione delle misure di sicurflzza 

ol'rlinatn Pl'ÌYllfl. che la sentenza sia divonuta irl'8v 1 cabile. 

Tale rli!'[lnsi:;:ione si applica nel caso di amnistia, quando il 

deel'f'Jo non stabili:o:ca diversamente. 
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La estinzione della pena non impedisce l'applicazione 

delle misure di sicurezza. nè fa cessare la e.secuzione di 

quelle che siano state già ordinate dal giudice. 

Se, per effetto di amnistia, indulto o grazia, non debba 

essere eseguita, in tutto o in parte, la pena dell'ergastolo, 

è sel1l pre ordinata l' assegMzione del condannato a UDa 

colonia agricola o a una casa di lavoro, ove si tratti di 

delinquente abituale, pl'ofessionale o pel' tendenza. Per ogni 

.'\ltro condannato all'orgastolo, è ordinata la libertà vigilata 

per la rlurata minima di tl'e anni, 

Art. 212. 

(Estinzione del reato per prescrizione: effetti riguardo alle 
misure di sicurezza) 

Nel caso di estinzione del reato per effetto di prescrizione, 

l'applicazione di una misura di sicurezza è sempre su bordi­

nata ad accertamento della pericolosità; e il giudice può 

ostituil'e alla misura di sicurezza stabilita dalla legge altra 

meno gl'ave. 

S':!zione Il. 

Disposizioni speCIali. 

Delle misure di sicurezza personali. 

Art. 213. 

(Specie). 

Le misure di sicurezza personali si distinguono in detentive 

e non detentive. 
Sono misure di sicurezza detentive: 

10 
- l'assegnazione a una colonia agricola o a una casa 

di lavol'o; 

2° - il ricovero in una casa di eUl'a e di custodia; 

3° - il ricovero in un manicomio giudiziario; 

4° - il ricovero in un riformatorio giudiziario. 

Sono misure di sicurezza non detentive: 

1B - la libertà vigilata; 

20 - il divieto di soggiorno in uno o più Comuni o in 

una () più Provincie. 
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3° - il divieto di frequentare osterie e pubblici spacci 
di bevande alcooliche; 

40 
- la chiusura di un pubblico esercizio; 


50 - l'espulsione dello straniel'o dallo Stato. 


Art. 214. 

(Assegnazione a unà colonia agricola 

o a una casa di lavoro). 

Nelle colonie agricole e nelle case li lavoro sono asse­

gnati a sezioni speciali i delinquenti abituali o professionali 

e i delinquenti per tendenza. 

Il giudice stabilisce se la misura di sicul'ezza debba avere 

esecuzione in una colonia agricola o in una dasa di lavoro, 

tenuto in ispecie conto delle condizioni e attitudini della 

persona, cui il provvedimento si riferisce. Il provvedimento può 
essere modificato nel corso !lella esecuzio ne. 

Art. 215 

(DUTata minima). 

L'as:\egn\ZlOne a una colollia agl'i00h o a una ca~a di la­

voro In una durata minima di cinque anni, Si concerna de­

linq.Jenti abituali o pl'ofessionali o per tendenza. In ogni 

altro caso, la dUl'ata minima è di due anni. 
Nondimeno, nel caso di condanna alla reclusione per ol­

tre einque anni, la durata minima della misura di sicui'ezza 

può essere ridotta fino a un anno, se, avuto riguardo alla 

condotta sei'bata dal colpevole dUI'ante tutta la esecuzione 

della pena, il giudice si convinca dona oppnrt-nità del prov­

vedimento. 

83 

Biblioteca centrale giuridica



Art. 216. 

(Assegnazione dei delinquenti abituali, professionali 

o per tendenza a una colonia agricola o 


a una casu di lavoro). 


E' assegnato a una colollia agl'icola o a una caì'a dì la­

voro colui che sÌa dichiarato di'linquente :1bituale in dPlilti 

dolosi, o delinquente professionale o per lpnrlenza, se la 

pena () le pene a lui complessivamente inflitte supflrino un 

anno di reclusione. 
E' sempre ordinata l'assegnazione a una colonia agricola 

o a una casa di lavor'o, se, dopo la dichiarazione di a bi ­

tualità o di professionalItà o di delinquenza per tendenza, 

sia eommesso altro delitto 110:080. 

Art. 217. 

(Altre persone alle quali è applicabile l'assegnazione 
a una colonia ag1icola o ad una casa di lavoro). 

Oltre quanto è disposto nell'adicolo precedente, sono as­

segnati a una colonia agricola o a una casa di lavoro: 

f ° - i condannati per i quali il giudice, a,uto dguardo 

agli accertamenti compiut.i dumnte l'esecuzione della pena, 

ritenga di (lover sostituire Ulla misura det(~ntiva ad altra 

non detentiva; 

2° - i condannati in stato di libnrtà vigilata, i quali 

abbiano trasgredito gli obblighi loro impustì, salvo che la 

legge disponga ,Uvcrsamente; 

3° - le persolle condan naLe U pI'csciolte, per le quali 

il giudice ha facoltà di of'dinare una misura di sicurezza 

non determinata specificamente dalla legge. 

Art. 218. 

(Assegnazione a una casa di cura e di custodia). 

Alla pena per delitto do'oso, diminu:ta a cagione di gra~ 

• ve 	infermità psichica o di cronica intossicazione da alcool 

O da aUre sost;wze inebrianti o da sostallze stupefacenti, ov­

vero a uagione di sordomutismo, è ktggiunto 1'0rdine di ri ­

covero del condannato in una uasa di cura e di custodia per 

un tempo 110n inferiore a un anno, quando la pena inflitta 

:superi un anno di reclusione. 
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Se per il delitto commesso sia stabilita dalla legge la pena 

di morte, o l'el'gastolo, la reclusione non inferiore nel mi­

nimo a cinque anni o superiore nel massimo a dieci, la mi­

sura di sicurezza non può (~ssere ordimlta per un tempo 

nferiore a cinque anni. 

Se si tratti di delitto colposo, o di altro delitto che im porti 

soltanto una pena pecuniaria, o se 8i tratti dì coutravven­

zione, il ricovero in una casa di cura e di custodia è or­

dinato in seguito ad accertamento della pericolosità, e il 

giudice può a esso sostituire la libertà vigilata. Questa di­

sposizione non si applica ai condannati a pena diminuita 

per intossicazione cl'onica da a1c001 o da altre sostanze ine­

ibrianti o da sostanze stupefacenti. 

In ogni caso, quando la legge stabilisca allctte altra m isu­

l'a di sicurezza detentiva, a questa è sempre sostituÌ io i 

ricovero in una casa di cura e di custodia. 

Art. 219. 

(Esecuzione dell'ordine di ricovero). 

L'ordine di ricovero del condannato nena casa di cupa e 

di custodia è eseguito dopo che la pena l'estr'ittiva della li­

bertà personale sia stata scontata o sia estinta. 

II giudice, nondimeno, tenuto conto delle pal'ticolari ~on­

dizioni d'infermità psichica del condannato, può disporre che 

il ricovero venga eseguito prima che sia iniziata o abbia ter~ 

mine la esecuzione della pena restrittiva della libertà. per­

sonale. 

Il provvedimento è revocat.o qua'ldo siano vende meno 

le ragiO!li che lo determinarono, ma non prima che sia de­

corso il termine minimo stahilìto neU'artic()lo precedente. 

Il condannatu, dimesso dalla casa di cura e (li custodia, è sot­

toposto alla esecuzione della. pena. 
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Art. 220. 

(Ubbriachi abituali). 

Fuori dei casi preveduti nell'articolo 218, sono ricoverati 

in una casa di cura e di custodia i condannati per reati 

cfìmmessi in stato di ubbriachezza, ove questa p,ia abituale, 

o per reati commes.,;;j sotto l'azione di sostanze stupefacenti 

() inebrianti non alcooliche, aH'uso delle qua li sia no dediti, e 

j condannati per ubbl'iachezza abituale o per alnso (li tali 
sostanze. 

Il ricovero ha luogo in sezioni sppciali, e ha la durata 

mini ,? a di sei mesi. Decorso tale termine, può eSSere di­

!"posta l'assegnazione del condannato a una colonia agricoia 

o a una ca."a di lavoro, salvo che il giudice ritAnga suffi­

ciente la misura di sicurezzl1 non detentiva stabilita nel­
l'articolo 234. 

Art. 221. 

(Ricovero in un manicomio giudiziario). 

Nel caso di iroscioglimento per malattia di mente, 

ovvel'Q per intossicazione ('r0111Ca da a1o,,01 o da altre 

sostanze inebrianti o da sostanze stupefacenti, ovvero per 

sordomutismo, è ~empre ordinato il ricovero dell' impu­

tato in un manicomio giudiziario per un tempo non infe­

riore a tre anni, salvo che si tratti di contravvenzioni o di 

delitti colposi o di altri delitti, per i qnali la legge stabi­

lisca la pena pecuniaria o la reclusione f,ep un tempo non 

superiore nel massimo a due anni. 

In tali casi il giudice, accertata la pericolosità della per­

sona proscioH,1, ne dispone il ricovero in una sezione spe­

ciale dei manicomi comuni. 

Quando debba essere ordinato il ricovero nel ,manicomio 

giudiziario, la durata minima di esso è di dieci anni, se, 
per il fatto commesso, la legge stabilisca la pena di morte, 

l'ergastolo o la reclusione per un tem,o non inferiore nel 

minimo a cinqne anni ° superiore nel massimo a dieci. 

8) 
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Art. 222 

(Ricovero dei minori in un manicomio o in Uf1a 

casa di cura e di custodia). 

Le ,lisposizioni concernenti il ricovero in un manicomio 

" in una casa di cura e di custodia l'i applicano, rispettiva~ 

m(}nte, anche ai minol'Ì, i quali siano stati p,'osciolti o 

condannati a pena diminuita per malattia di mente o grave 

infei'mità psichica o cronica intossicazione prodotta da alcool 

{) da altre sostanze Ìaebrianti o Ila sostanze Iìtnpefacenti, 

ovvero per sordomutism(). 

Tale disposizione si 'applica anche ai minori degli anni 

quattordici, i quali si trovino in alcuna delle condizioni 

pr'edette. 

Art. 2.23. 

(Casi nei quali non è ammessa la presunzione 
di pericolosità). 

Npi r,asi p"e'\'e1iuti negli artico'i 218, 220 a 222, se la 

condanna o il proscioglimento sia pr'ol1unciato dopo che 

siano decorsi dieci anni dd giorno in cui il fatto fu com­

messo. il ricovero in un manieomio giudiziario o in una 

casa di cura e di custoiia non può essere ordinato se nO'l 

previo accertamento della pericolosità. 

La durata minima di dette mi:3tll'e (H sicurezza può es­
sere abbreviata. 

Art. 224. 

(Ricovero dei minori in un riformatorio giudiziario). 

n ricovero in un riformatorio giudiziario è misura di si­

cur('zza speciale ppr i minori, e non può aYel'O durata infe· 

riore a un anno. 

Se tale mi~ura di sicul'ez~a clob ba essere, in tutto o 

in parte, applicata o eSl'guìta dopo che il minore abbia 

compiut.o gli anni ventuno, a essa è sostituita l'assegn:nione 

a una colonia agricola o a una casa di lavoro, salvo che 

il giudice ritenga di applicare la libertà vigilata. 

0"'1'," 
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Art, 225, 

(Minore dei quattordici anni). 

Qualora il fatto commesso da un minore degli anni quat­

tordici sia preveduto dalla legge come delitto, ed egli sia 

pericoloso. il giudice, tenuto specialmente conto dolla gra­

vità del fatto e dell' ambielJte di famiglia in cui il minore 

è vissuto, ordina che sia ricoverato nel dfol'matorie giu­

diziario o posto in libertà vigilata. 

Se, per il delitto, la legge stabilisca la pel13 di morte, o 

l'ergastolo, o la reclusione non inferiore nel minimo a tro 

anni, e non 'li tratti (Ii delitto colposo, è sempre O\'dinato il 

ricovero del mi.nore n01 riformatorio per un tempo non 

inferiore a cinque anni. La legge detel'mina gli altri casi nei 

quali il ricovero nel riformatorio deve essere sempre or­

dinato. 

Se, al compimento della m<lggiore età, perduri la pericolo­

sità del ricoverato. il giudice sostituisce al ricovero nel 

riformatorio l'assegnazione a una coloni.a agricola o a una 

casa di lavoro. 

Art. 226. 

(Minore degli anni diciotto). 

Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano anche 

al minore condannato o prosciolto che, lì.el momento in 

cui ha commesso il fatto preveduto dalla legge come de­

litto, aveva compiuto gli anni quattOl'dici ma non ancora i 

diciotto, 

Art. 227. 

(Minore recidivo o delinquente professionale o abituale, 
o delinquente per tendenza), 

Il ricovero nel riformatorio giudiziario è sempre ordinato 

pel' i minori degli anni diciotto che siano re~idivj o delinquenti 

o contl'avventori abituali o professionali, ovvero delinquenti 

per tendenza, e non può, in tali casi, avere durata inferiore a 

tre anni 

NllI caso preveduto nel cilpoverso dell' articolo 224, 

è sempre ordinata l'assegnazione a una colonia agricola o a 

una casa di lavoro. 
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Art. 228. 

(Riformatori speciali), 

Quando la legge stabilisca che il ricovero nel l'jformatorio 

giudiziario sia OI'dinato senza che debba precedere l'accer­

tamento della pericolosità del minore, q \lesti è assegnato a 

UiO stabilimento spedaie o a Ulla seziono speciale degli sta­

bilimenti ordinari. 

Art. 229. 

(Libertà vigilata). 

La sorveglianza della persona in stato di libertà vigilata 

è affirlata al Consiglio dì patronato, sotto la direzione del 

giudice dell' esecuzione. Il Consiglio di patronato può eser­

citare la vigilanza anche a mezzo dell'Autorità di pubblica 

sicurezza, stabilenrlone le modalità. 

Alla persona in stato di libertà vigilata sono imposte pre­

scrizioni idonee ad impedire le occasioni di nuovi reati, e, 

in ispecie, l'obbligo di darsi a stabile lavoro, il divieto di 

trattenersi fuori la propria abitazione nelle ore notturne, di 

frequentare osterie e pubblici spacci di bevande alcooliche 

o di altre sostanzll inebrialJti di associarsi abitualmente a 

p(ll'SOne pregiudicate, di soggiornare nel Comune in cui 

il reato fu commesso e in quello ove risiede la persona 

offesa. 

Possono essere imposte congiuntamente tali prescrizioni 

o soltanto alcuna di esse; e possono anche essere succes­

sivamente modificate. 

La sorveglianza deve essere esercitata in modo (la age­

volare il riadattamento della persona alla vita sociale. 

La libertà vigilata non può avere dnrata inferiore ad un 

anno. 

Per la vigilanza sui minori si osservano le disposizioni 

jJrecedenti. ~ll quanto nOll provvedano leggi speciali. 

Al't. 230. 

(Casi nei quali ha applicazione la libertà vigilata). 

()ltrfl quanto è pl'esc['itt\) da specia'i disposizioni di legge, 

la libertà vigilata lJUÒ ('t:'sel'e ol'dìnata Hel caso ,li condanna 

alla reclusione per un tempo superiore a un anno. 

8t 
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La libertà vigilata è sempre ordinata: 

10 
- ove sia stata inflitta la pena della reclusione per 

non meno di anni dieci: e non può, in tal caso, avere du­

rata infel'iore a tre anni; 

2° - quando il condannato sia dichial'ato deliquente abi­

tuale, anche in delitti colposi, ovvero delinquente profes­

sionale o per tendenza, se Ja pena o le pene a lui comples­

si vamente inflitte abbianl) una dUl'ata nOli supel'iore a un 

anno di reclusione. 

;-{o _ quando il condannftto sia ammesso a liberazione 

condizionale. 

Nel caso in cui sia disposta rassegnazione a una colonia 

agdcola o a una casa di lavol'o, il giudice, al termine, di es­

sa, Ol'dina che la persona da dimettere sia posta in libert~ 
vigilata, salvo che ritenga di obblip:arla a cauzione di buona 

condotta, 

Agli effetti delle disposizioni contenute nella prima parte 

e ne] numero 1°, quando una persona sia giudicata pei' più 

reati, si tien conto della pena complessiva inflitta secondo le 

norme riguardanti il concorso di reati. 

Art. 231. 

(Trasgressione degli obblighi imposti). 

Nel caso in cui la persona in stato di liburtà vigilata 

tl'asgl'!~diSCa gli obblighi prescritti, il giudice può aggiun­

gere ulla cauzione di buona condotta, ovvero sostituire 

alla libertà vigilata l'assegnazione a una colonia agricola 

o a una casa di lavoro. 

Se si tratti di deliquentp abituale, pI'ofessionale o per te n­

dt;l1za, () qual'l'a iiia commes"o uu d(jlitw, è sem}Jl'e Ol'dinata 

l'asc,'gnazionfl a una c(llouìa agl'ieda o a una cat;a di lavoro. 

Nei cab i preveduti nel precente articolo, la mii:ìura di si­

cm'ozza. detentìva ha la durata minima di un anno. 
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Art. 232 

(Minori o inJlfmi di mente in stato 
di libertà vigilata). 

La persona non imputabile pel> età minore ° per malattia 

di mente (\ il connannato a pena diminuita per età minore 

() per grave infermità psichica nOn sono posti in libertà 

vigilata, se non possono essere affidati a congiunti o ad altre 

personfl o a istituti di assisten18. sociale 

Qualora tale affidament.o non sia possibile, è mantenuto 

od ordinato, secondo i casi, rispettivamente, il ricovero nel 

riformatorio, o nel manicomio giudiziario, ° nella casa di 

cura e di custodia. 

Quando il minore posto in libertà vigilata non dia 

prove di ravvedimento, è ricoverato in un ,'iformatorio. 

I l giudice può ordinare che la persona non imputabile per 

malattia di mente o il conrtannato a pena diminuita pel' grave 

infermità psicbica, posti in Iiberla vigilatn, siano, rispettiva­

mente, ricoverati in un n;anicomio giunizia1'io o in una cat'a 

di cura e di custodia, quando, avuto rigual'rlo al1a loro l,e­

ricolosità, ritenga opportunu tale provvedimento. 

Art. 233. 

(Divieto di soggiorno in uno o più Comuni o in 
una o più Provincie). 

Al colpevole di un delitto politico o di un delitto contro 

l'ordine pubblico o di un delitto comunque occasionato da 

particolari condizioni di ambiente o d: luogo, può essere im­

po!:òto il òivieto di soggiornare in uno o più Comuni o in 

una o più Provincie, designati nella sentenza. 

Il divieto di soggiorno ha una durata llon inferiore a un 

anno. 

]\'sI caso di trasgressione, è ::;ggiu n la la li bel'tà. vigilata, 

e, ove il giudice lo ritenga opportu no, a nel! e la. sottoposi zio­

ne a cauzione di huona condotta. 
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Art. 234. 

(Divieto di frequentare osterie 

e pubblici spacci di bevande alcooliche). 


Il divieto di frequentare osterie e pubblici spacci di be­

vande alcooliche ha la durata minima Iii un anno. 

Il divieto è l'empre aggiunto alla pena. quando si tl'atti 

di condannati per ubriachezza abituale o per reati com­

messi in sfato di ebrezza detel'minato dall'uso ahituale di 

sostanze alcooliche o comunque inebrianti. 

[\el caso di trasgr'essione, può esser'e aggiunta la lihertà 

vigilata o la prestazione di una cauzione d i buona con­

dotta. 

Al't. 285. 

(Chiusura di un pubblico esercizio). 

La dJillsura di un pubblico psercizif\, negozio o ~tahili­

mento ìndustl'iale o comm<>rciale ha un;l durata non infe­

l'iol'e a tl'e mesi, ed è ordinata nei casi stabiLiti dalla legge, 

o quando il provvedimento sia ritenuto necessal'Ìo pel' im­

pedire nuovi reati, 

l.a chiusul'a JJUò essere ordinata anche durantn la istru­

zione o il giudizio, quando l'imputato sia un delinquente 

abituale, prdessionale o per tendenza. 

È applicabile la disposizione contenuta nel penultimo ca­

poverso dell'articolo 207. 

Art. 236, 

(Espulsione dello straniero dallo Stato). 

Oltt,O i casi ()spressamente pr'eveduti dalla legge, la 

espulsìtJue dello straniero dal territorio dello Stato può dal 

giudice essero ordinata quando si tratti di condanna pOI' de­

litto a pena restritti va della libel'tà personale, 

La espulsione ha una nurata minima di cinque anni. 

La espulsione ha luogo dopo.la esecuzione dalla pena (1 

dolla eventuale misura di sicurezza detentiva, o in vece di 

q uesta ultima, se ciò il gi udice ritenga Oppol'tuno. 

La legge lletf'rmina ; casi in eui la espulsione è perpetua, 

Lo strallif3ro il quale trasgredisca l' ordine di espulsione 

è assegnato a una colonia agricola o a una casa di lavoro 

per un tempo non inferiore a un anno; e, quando ne sia 

dimesso, è nuovamente espulso. 
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§ 2°. 


Delle misure di sicurezza patrimoniali. 


(Specie) 

Sono misure di sicul'Hzza patl'imoniali, oltre quelle stabi­

bilite (la particolari disposizioni di legge: 

iO - la cauzione di huona condotta.; 

2° - la confisca speciale. 

Art. 238. 

(Cauzione di buona condotta). 

La cau7.ione di huona condotta eonsiste nel deposito, da 

eseguirsi presso la Cassa dello ammende, di una somma non 

inferiore a lire mille nè superiore a. lire ventimila. 

In 111og0 del deposito eli una somma di demlro, è ammes­

sa la prestazione di una gal>anzia mediante ipoteca, o anche 

median te ficlejussione ielonea e solidale. 

Il giudice, avuto riguardo alle condizioni individuali, fa­

migliari e sociali della persona sottoposta alla cauzione 

di buona condotta, può imporJe gli ohhlighi speciali indicati 

nel pl'imo CRpOYOrSo ò.ell'art. 229, o soltanto alcuni di essi. 

Art. 239. 

(Casi nei quali è appUcabHe la cauzione di buona condotta). 

Oltre quanto è prescPitto da speciali disposizioni di legge, 

possono essere subordinate alla prestazione di una cauzione 

di buona condotta: 
lo - l'ammissione a liberazione condizionale, se si tratti 

di condannati recidivi; ferma, anche in tal caso, la sotto .. 

posizione a libertà vigilata; 
20 - la dimessione da una colonia agricola o da una 

casa di lavoro. 
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Art. 240. 

(Inadempimento dell'obbligo di prestare cauzione). 

Nel caso in cui il depllsib della somma non sia eseguito 

o la garanzia non sia prestat.a, e si tl'atti di cauzione ag­

giunta a una misura di sicurezza non detentiva, il giudice 

ordina l'assegnazione dalla persona inadempiente a una co­

lonia agricola o a Ulla casa di lavoro .. 

Se si tratti di cauzione stabilita da sola o alternativa­

mente con la libertà vigilata, il giudice sostituisce alla cau­

zione la libertli vigilata. 

Art. 241. 

(Adempimento o trasgressione 
dell'obbligo di buona condotta). 

Se, nel termine stabilito dal giudice, non sia commesso 

alcun delitto e gli obblighi imposti siano adempiuti, è ordinata 

la restituzione della somma depositat.a o la cancellazione della 

ipoteca; e la fidejussione si estingue. 

Se, nel detto termine, gli obblighi imposti siano tl'a­

sgl'editi o sia commesso un delitto, la somma depositata o 

per la quale fu data garanzia è devoluta alla Cassa delle 

ammende; e, nel caso di liberazione condizi(male, è applicata 

la disposizione contenuta nella prima parte dell'articolo 172. 

J1 termine indicato !lelle precedenti disposizioni non può 

essere inft'l'iore a un anno nè superiore a cinque, e decorre 

dal giorno in cui la cauzione fu prestata. 
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Art. 242. 

(Confisca speciale). 

Nel caso di condanna, ii giudice può ordinar~ la confisca. 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il 

reato e delle cose che ne sono il prodotto o il profitto, Se 

non appartenevano a persone estranee al reato. 
È sempre ordinata la confisca : 

10 
- delle cose che costìtuiscono il prezzo ditI reato; 

2° - delle cose, la fabbricazione, l'uso, il porto, la de­
tenzione () ]a alienazione delle quali costituisca reato, anche 
se non sia stata pronunciata condanna, e ancorché le cose 
suddette non appartengano all'imputato. 
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